DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE
DIR.CENTRALE: AFFARI GIURIDICI ECONTENZ. TRIBUTARIO

Circolare del 29/12/1999 n. 247

Qgget t o:
Legge finanziaria 2000 e altri recenti provvedinenti normativi d

natura tributaria. Prim chiarinenti.

Sintesi:
Si forniscono i prim chiarinenti in nerito alle nuove principali disposizioni
dettate dalla Legge 488 del 23 dicenbre 1999 (Legge finanziaria).

Test o:

Alle Direzioni Regionali delle Entrate

Alle Direzioni Centrali del Dipartinento delle Entrate

Alle Direzioni Regionali delle Entrate

Ai Centri di Servizio delle Inposte Dirette ed

Indirette

Agli Uffici delle Entrate

Agli Uffici del Registro

Agli Ufici VA

Agli Ufici delle Inposte Dirette

Al Segretariato Generale

e, p.c.: Al Servizio Consultivo ed Ispettivo Tributario

Al Comando General e della Guardia di Finanza

Al Consiglio di Stato

Al'l" Avvocatura Cenerale dello Stato

Al Mnistero dei Trasporti

Al'l " Associ azi one Nazionale Comuni d'ltalia - AN C.I

Al'l " Associ azione fra |l e Societa' Italiane per Azioni -

ASSONI VE

Al'l a Confederazione Generale dell'Agricoltura ltaliana

Al |l a Conf ederazi one Nazionale Coltivatori Diretti

Al'l a Confederazione Italiana Agricoltori -CI.A

Al'l a Confederazione Generale Italiana del traffico e
dei Trasporti - CONFETRA

Al'l a Federazi one Nazional e Trasporti Pubblici Locali -
FEDERTRASPORTI

Al'l " Associ azi one Bancaria ltaliana

Al'l a Conf ederazi one Cooperative Italiane

Al Consiglio Nazionale dei GCeonetri

Al Consiglio Nazionale del Notariato

Al Consiglio Nazionale dei Dottori Conmmercialisti

Al Consiglio Nazionale dell'Ordine degli Avvocati

Al Consiglio Nazionale del Collegio dei Ragionieri e
Periti Commerciali

ND

| CE

| MPOSTE SUI REDDI TI

1 Deduzi one per i possessori di abitazione principale

2 Detrazione per gli inquilini di immbili destinati ad abitazi one
princi pal e

3 Riduzione di aliquota e riduzione della msura dell'acconto, increnento

detrazi oni soggettive e oggettive e deduzione redditi di coll aborazi one

coordi nata e continuati va.

Mezzi di | oconpbzione per portatori di handi cap

Spese funebri

Ri strutturazioni edilizie

Interessi passivi relativi a nutui stipulati nel 2000 per effettuare gl

interventi necessari al rilascio della docunentazi one obbligatoria idonea

a conprovare la sicurezza statica degli edifici

e
~N~No o b~

Pagina 1



Circolare del 29/12/1999 n. 247

1.8 Conpensi per |"attivita' libero professionale intranuraria

1.9 Credito d'inposta per nuove assunzi oni

.10 Addi zi onal e comunal e e provincial e- addi zi onal e regi onal e
.11 Borse di studio "Programa Socrates"

.12 Credito d'inposta per i marittim

.13 Decreti correttivi in materia di redditi di |avoro di pendente
.14 Associ azioni sportive dilettantistiche

.15 Autotrasporto

.16 Tasse autonobilistiche

| MPOSTA SUL VALORE AGE UNTO

.1 Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria su fabbricati a
desti nazi one abitativa

.2 Prestazioni di assistenza domiciliare

.3 Regine speciale per |'agricoltura

.4 Legge sul nercato dell'oro

| RAP

.1 lrap delle anm ni strazioni pubbliche

.2 Aliquota Irap delle inprese agricola, banche ed assicurazioni

| MPOSTA DI REG STRO ED | NVIM

1 Trasferimenti di fabbricati

2 Conferimenti in societa'

3 Associ azioni in partecipazione

4 Proroga agevol azioni tributarie a favore della piccola proprieta
cont adi na

5 Invim

| MPOSTA SULLE SUCCESSI ONI E DONAZI ON
.1 El evazi one della franchigia
| MPOSTA SUGLI | NTRATTENI MENTI E REG ME AGEVOLATO | VA PER LE ASSCCI AZI ON
PORTI VE DI LETTANTI STI CHE
Premessa
Il nuovo sistema inpositivo
Aliquote |.V. A
Caratteri dell'inposta sugli intratteninenti
.1 Presupposto inpositivo
.2 Soggetti passivi
.3 Base inponibile
.4 Regine forfetario
Qobbl i ghi dei contribuenti
1 1.V A
.2 Inposta sugli intratteninenti
Apparecchi msuratori fiscal
Titoli di accesso agli spettacoli e agli intratteninenti
Regi me senplificato per i contribuenti minori e per gli spettacol
vi aggi ant i
Associ azioni sportive dilettantistiche - pro-loco e associ azioni senza
fine di lucro
.10 Credito d'inposta per gli esercenti sale cinenmatografiche
.11 Periodo transitorio
FI SCALI TA' LOCALE

© ONOUIUIORAANARMDNDNWNER

| nposta conmunal e sulla pubblicita' e diritto sulle pubbliche affissioni
Ri scossi one ruoli non erari al
Tariffa per la gestione dei rifiuti solidi urbani

NNNNNNNNNNOOD O 9000000000000 0N000TE AREEROWWWNNND NNRERRERERERERE

1 Detrazioni Irpeg

2 Cosap

3 Term ne per la notificazione degli avvisi di |iquidazione
4 1.C 1. - Sanzioni

51.C 1. - Delibere conunal

6 Term ni

7

8

9

Al fine di facilitare |"applicazione delle disposizioni contenplate
negli ultim provvedi nenti normativi che hanno interessato |a finanza pubblica

ed in particolare il settore fiscale, quali la "legge finanziaria per |'anno
2000" (in seguito: "I.f.") la "nuova disciplina del nmercato dell'oro" e altri
decreti legislativi, Si f or ni scono i prim chiarimenti sulle principal
novita'.

Si ramment a che, con |la legge 13 dicenbre 1999, n. 466, sono stati
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prorogati di diritto al 3 gennaio 2000 tutti i term ni scadenti al 31 dicenbre
1999 rel ativi ad adenpi nenti, paganenti od operazioni da effettuarsi, tra
l|'altro, a nmezzo banche e Poste Italiane S.p. A . In proposito, si chiarisce
che i versanenti relativi ad oneri per i quali spetta la deducibilita o la
detraibilita' ai sensi delle disposizioni in materia di inmposte sui redditi,
da effettuarsi entro il 31 dicenbre 1999 e, di fatto, eseguiti il 3 gennaio
2000, sono rilevanti ai fini della determ nazione del reddito o dell'inposta
relativi al periodo di inmposta 1999.

1. | MPOSTE SUI REDDI TI
1.1 Deduzi one per i possessori di abitazione principale

La lettera a) del comma 1 dell"articolo 6 |.f. introduce
nell"articolo 10 del testo unico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 di cenbre 1986
n. 917 (Tuir), un nuovo coma 3-bis, con il quale si stabilisce
che se alla formazione del reddito conpl essivo concorrono il reddito
dell'unita" imobiliare adi bita ad abitazione principale e quell o
dell e rel ative pertinenze, Si deduce, fino a concorrenza di detto
reddito, un i nporto fino alire 1.800.000, rapportato al periodo dell'anno
durante il quale sussiste tale destinazione ed in proporzione alla
quota  di possesso di detta unita' immobiliare. Su questo argonmento i
| egi sl atore era gia' intervenuto con |"articolo 18, comma 4, della | egge
13 maggi o 1999, n. 133, che aveva disposto | a soppressi one del conm
4- quat er dell"articolo 34 del Tuir, in base al quale si prevedeva, a
favore dei possessori di un' abitazione adibita a dinora principale e delle
relative pertinenze, una deduzione dal reddito dei fabbricati fino alire
1.100. 000 (e conunque fino a concorrenza del reddito dell'abitazione
principale e delle relative pertinenze). Con il successivo coma 5 veniva
previ sta una deduzi one di nmedesino inporto da effettuare non dal reddito de
fabbricati, m dal reddito conplessivo del contribuente. Il comm 6 dello
stesso articolo 18 Si occupava di coordinare | a nuova previsione con |le
di sposi zi oni che di sci pli nano | ' esonero dal | ' obbligo di presentare |la
di chi arazione dei redditi, stabilendo che i riferinmenti all"articolo 34, comma
4-quater, del Tuir, contenuti nelle lettere b), b-bis) e c) dell'articolo 1,

quarto conmma, del D.P.R 29 settenbre 1973, n. 600, dovevano intendersi cone
effettuati alla nuova  di sposi zi one. Il comm 7 del nmedesino articolo 18
di sponeva che per il solo anno 1999 |'inporto massino della deduzi one era
el evato a lire 1.400.000 e che di tale increnento non era possibile tenere
conto ai fini del versanento dell'acconto delle inposte per | o stesso periodo
d' i nposta 1999. I nfine, il comma 8 provvedeva, per il periodo d inposta in

corso alla data del 31 dicenbre 1999, ad increnentare in msura equival ente
(dalire 270. 000 alire 380.000) |a detrazione prevista ai fini dell'lrpeg
dovuta dalle cooperative edilizie a proprieta indivisa per ognuna delle
unita' immbiliari adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari.
Anche in questo caso era espressanente stabilito che |'increnmento
non aveva effetto ai fini della determ nazione dell'acconto dovuto per |o
st esso periodo d' inposta. Le disposizioni della |egge n. 133 del 1999 erano

state illustrate con circol are n. 150/ E del 7 luglio 1999, che restano
confermat e sal vo quanto appresso specificato.

Con |l a di sposi zi one cont enut a nella lettera a) del comua 1
dell"articolo 6 |.f., la deduzione ai fini dell'lrpef e increnentata fino a
lire 1.800.000; pertanto, tenuto conto che il comm 5 del richiamto articolo
18 dell a | egge n. 133 del 1999 non ha ancora esplicato i suoi effetti, in

pratica, la deduzione prevista per i possessori di una unita' inmobiliare
adi bita ad abi t azi one princi pal e e' aunmentata da lire 1.100.000 a lire

1.800.000. Inoltre, ["incremento viene nesso a regine, cioe' |'applicazione
non e' pi u' limtata ad un solo periodo d'inposta. C o' ha consentito,
peraltro, di trasferire |la disposizione nel corpo dell"articolo 10 del Tuir in
ossequi o ai princi pi di trasparenza nei confronti dei contribuenti e di

senplificazione dei testi |egislativi.

Il comma 2 dell"articolo 6 1.f. eleva in msura corrispondente |a
detrazi one prevista per |'lrpeg dovuta dalle cooperative edilizie a proprieta
i ndivisa per ognuna delle unita" imobiliari adibite ad abitazione principale
dei soci assegnatari, che cosi' passa da lire 270.000 a lire 500.000. Anche in
questo caso, ovVvi anent e, | "incremento non ha carattere tenmporaneo, ma e' a
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regi me.

Il successivo comma 6 mantiene ferno il principio che gli increnmenti
in questione non esplicano effetti ai fini della determ nazione degli acconti
dovuti per il prinmo periodo d'inposta, nmentre il comma 7 assicura ora i
coor di nanment o con Il e di sposi zioni di esonero dall'obbligo di presentare |la
di chi arazi one dei redditi.

E il caso di segnalare che il comma 3-bis dell'articolo 10 del Tuir
conferma il concetto di pertinenza contenuto nel precedente conma 5
dell"articolo 18 della citata |egge n. 133. Per quanto riguarda |a nozione di
abi t azi one princi pal e, Vi ene chiarito che per essa s'intende quella nella
quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprieta’ o altro diritto
reale, o i suoi famliari dinorano abitual nente. C o' conporta che, ferno
restando che | a deduzi one per abitazione principale non puo' che conpetere per
un solo fabbri cat o, atteso che, ovvianente il contribuente non puo' avere
cont enpor aneanent e due unita' i mobi liari adibite a dinora abituale, e
consentito usufruire dell a deduzi one anche quando in realta' il fabbricato

costituisce |la di nor a princi pal e soltanto dei familiari del contribuente
st esso. Con riferinmento a questo ultino aspetto, |la disposizione si presenta

parti col arnente innovati va, atteso che per la prinma volta sara' possibile
concedere | a deduzi one anche in tutte le ipotesi in cui il possessore
dell"immobile non utilizza |'unita" inmobiliare conme abitazione principale
avendone concesso |'uso ad un famliare, ivi residente.

E' bene preci sare che, per effetto del comma 4, dell'art. 6, [.f. le
nodi fi che esposte si applicano a decorrere dal periodo d'inposta 1999.
1.2 Detrazione per gli inquilini di imobili destinati ad abitazione

princi pal e

L"articolo 6, coma 1, lettera h), |.f. introduce nel Tuir, dopo
|"articolo 13-bis, un articolo 13-ter, che disciplina |la detrazione a favore
dei titolari di contratti di |l ocazione di un'abitazione adibita a dinora
principale. Si ricorda, che in attuazione della lettera e) del conm 1
dell"articolo 18 dell a citata legge n. 133 del 1999, era stato enanato i
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 327, con il quale, per il solo anno
1999, era stata introdotta una detrazione a favore dei titolari di contratti
di | ocazione di unita' i mobiliare adibita a dinora principale, cosi
graduata: lire 320.000, se il reddito conpl essivo del contribuente non supera
lire 30 mlioni, lire 160.000, se il reddito conplessivo e conpreso tra 30
mlioni e una lira e 60 mlioni. La detrazione conpeteva soltanto se si

trattava di contratti stipulati o rinnovati a norma degli articoli 2, comm 3,
e 4, comm 2 e 3, della legge 9 dicenbre 1998, n. 431. La di sposizione non ha

ancora esplicato effetto. Tal e detrazione, in un prino nonmento prevista,
appunto, per un solo anno, e' ora con |a disposizione in comento subordinata
all e stesse condi zi oni e di spost a aregine. Inoltre, gli inporti della
detrazi one sono raddoppi at i e, quindi, abbiano: lire 640.000 se il reddito
conpl essi vo non super a lire 30 nlioni e lire 320.000, se il reddito
conpl essivo supera |lire 30 milioni, na non e superiore a lire 60 nmlioni. E
opportuno chiarire che, per fruire della detrazione, e necessario che i

contratto sia stipulato o rinnovato a norma dei citati articoli della |egge n.
431 del 1998 entro i! 31 dicenbre 1999; e che soddisfatta tale condi zi one

(senmpreche' ricorrano [ limti di reddito stabiliti), la detrazione e'
rapportata soltanto al peri odo dell"anno in cui |'abitazione e' stata la
dinora principale del contribuente ( ad esenpio, se il contratto e rinnovato
il 1 ottobre 1999 e | ' abi tazione costituisce la dinora principale de
contri buente per tutto |'anno, |a detrazione spetta per |'intero anno).
Inoltre, la detrazi one va suddi vi sa trai cointestatari del contratto,
ovVvi anent e ci ascuno di loro dovra' fare riferinento al proprio reddito
conpl essivo per stabilire |'inporto della detrazione spettante.

1.3 Ri duzione di aliquota e riduzione della msura dell'acconto,

i ncremento detrazioni soggettive e oggettive e deduzione redditi di

col | aborazi one coordi nata e continuati va.

Con |l a | ettera b) del comm 1 dell'articolo 6, |.f. si interviene
sull"articolo 11 del Tuir, riducendo di un punto percentuale |"'aliquota
appl i cabil e al secondo scagl i one, che passa dal 26,5 per cento al 25,5 per
cento. La nodifica entra in vigore dal 1 gennaio 2000. Rel ativanmente ai
redditi di | avoro di pendente e a quelli a questi assimlati la riduzione de
punto percentual e va riconosciuta dal sostituto d' inposta fin dal prino
periodo di paga dell'anno 2000.
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Con | a | ettera c) dello stesso articolo 6, comma 1, sono state
nodi ficate le detrazioni d'inposta per faniliari a carico di cui all'articolo
12 del Tuir, e precisanente:
- con il nuner o 1) sono state elevate da lire 336.000 a lire 408.000 le
detrazioni d'inposta per i famliari a carico per |'anno d'inposta 2000.
Per le st esse detrazioni, e' prevista |'elevazione a lire 516. 000 per
| "anno d'inposta 2001, e a lire 552.000 a decorrere dal 1 gennaio 2002

- con il numero 2) e' stato disposto |I'increnento di ulteriori lire 240.000
del | e detrazioni per fam liari a carico spettanti per i figli di eta
inferiore a tre anni. Anche questo increnento decorre dal 1 gennaio 2000.

Rel ati vanent e ai redditi di lavoro dipendente e a quelli a questi
assimlati i nuovi i nporti dell e detrazioni per carichi famliari vanno
ri conosci ute dal sostituto d'inposta fin dal prino periodo di paga dell'anno
2000.

Con Il a lettera d) sono state nodificate nel nbpdo seguente le
detrazioni d'inposta di cui all'articolo 13 del Tuir

- con il nuner o 1) e' stata prevista |'elevazione delle detrazioni per
redditi di lavoro dipendente da lire 1.680.000 a lire 1.750.000 per i redditi
di lavoro dipendente non superiori a lire 9.100.000, da lire 1.600.000 a lire
1. 650. 000 per quelli superiori alire 9.100.000 ma non a lire 9.300.000, da
lire 1.500.000 a lire 1.550.000 per quelli superiori a lire 9.300.000 na non a
lire 15.000. 000, da lire 1.350.000 a lire 1.400.000 per quelli superiori a
lire 15.000. 000 ma non a lire 15.300.000, da lire 1.250.000 a lire 1.300.000
per quelli superiori a lire 15.300.000 ma non a lire 15.600.000, da lire
1. 150. 000 a lire 1.200. 000 per quelli superiori a lire 15.600.000 na non a
lire 15.900.000, lasciando invariata |la misura della detrazione per i redditi
superiori a 15.900.000;

- con il nuner o 2) e' stata nodificata |la detrazione d'inposta di lire
120. 000 prevista dal comma 2 dell'articolo 13 del Tuir, nei casi in cui alla
formazi one del reddito conpl essi vo concorrano escl usivanente trattanenti
pensi oni stici per un importo totale non superiore a lire 18.000.000 ed i
reddito dell'unita' i mmobiliare adibita ad abitazione principale e delle
rel ati ve pertinenze nel nodo seguente:

a) lire 190.000, per i soggetti di eta inferiore a 75 anni, se
| "ammont are conpl essivo dei redditi di pensione non supera lire 9.400.000;

b) lire 120.000, per i soggetti di eta inferiore a 75 anni, se
| "amontare conplessivo dei redditi di pensione supera lire 9.400.000 na non
lire 18.000.000;

c) lire 430.000, per i soggetti di eta' non inferiore a 75 anni, se
| "ammont are conpl essivo dei redditi di pensione non supera lire 9.400.000;

d) lire 360.000, per i soggetti di eta' non inferiore a 75 anni, se
ammontare conplessivo dei redditi di pensione supera lire 9.400.000 ma non
i re 18.000. 000;

e) lire 180.000, per i soggetti di eta' non inferiore a 75 anni, se
ammontare conpl essivo dei redditi di pensione supera lire 18.000. 000 ma non
ire 18.500. 000;

f) lire 90.000, per i soggetti di eta' non inferiore a 75 anni, se
| " ammont are conpl essivo dei redditi di pensione supera lire 18.500.000 ma non
lire 19.000. 000.

Le detrazioni i ndi cate alle lettere c¢), d), e) ed f) spettano a
decorrere dal periodo d'inposta nel corso del quale il contribuente conpie i
settant aci nquesi o anno di eta'.

| nuovi i mporti delle detrazioni per redditi di |avoro di pendente
sopra el encati entrano in Vi gore dal 1 gennaio 2000. 3@i stessi vanno
riconosciuti dal sostituto d'inposta.

Con il nuner o 3 della stessa lettera d) dell'articolo 6, I.f. che
prevede |'introduzi one del comma 2-ter all'articolo 13 del Tuir, e' stata

istituita una nuova detrazione d'inposta spettante ai soggetti che, oltre a
reddito (eventuale) dell'unita' immbiliare adibita ad abitazione principale e
delle relative pertinenze di inporto non superiore alla deduzione prevista dal
comma 3-bis dell"articolo 10 del Tuir (lire 1.800.000, di cui al precedente

punto 1.1), per cepi scono escl usivanmente redditi derivanti dagli assegni
periodici in conseguenza di separazione legale ed effettiva, di scioglinmento o
annul [ anent o del matrinonio o di cessazione dei suoi effetti civili, redditi

di lavoro aut onono derivante da rapporti di coll aborazione coordinata e
continuativa e redditi di lavoro dipendente di durata inferiore all'anno, di
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i nporto conpl essi vanment e non superiore a lire 9.600.000. La nisura di tale

detrazione e' cosi' determ nata:

a) lire 300.000, se |'ammontare del reddito conplessivo non supera lire
9. 100. 000;

b) lire 200.000, se |'amontare del reddito conpl essivo supera lire 9.100.000
ma non lire 9.300.000;

c) lire 100.000, se |'ammontare del reddito conplessivo supera lire 9.300.000
ma non lire 9.600.000.

La nuova detrazi one spetta con riferinmento ai redditi del 1999. Va
preci sato che gquesta detrazione, relativanmente ai redditi di collaborazi one
coordi nata e conti nuati va, non puo' essere mai riconosciuta dal sostituto
d imposta in sede di tassazione alla fonte e, quindi, deve essere senpre
utilizzata in sede di dichiarazione dei redditi. Relativamente agli altri
redditi, invece, per il 1999, sara' utilizzata dal contribuente in sede di
di chi ar azi one dei redditi, nentre a decorrere dal 1 gennaio 2000, potra
essere riconosciuta dal sostituto d'inposta se richiesta dall'interessato
secondo i principi generali in materia di detrazioni d'inposta.

L' espressi one "rapporti di | avoro di pendente di durata inferiore
all"anno" va i nt esa in senso letterale e, quindi, senza distinguere |le
not i vazi oni che hanno provocato un rapporto di durata inferiore all'anno.

Con il numero 4) della stessa lettera d) dell'articolo 6, che nodifica
il comua 3, dell'articolo 13, del Tuir, sono state elevate | e detrazioni per
redditi di lavoro autonono e di inpresa minore nel nobdo seguente:

a) dalire 700.000 a lire 750.000, se il reddito non supera lire 9.100.000;

b) da lire 600.000 a lire 650.000, se il reddito supera lire 9.100.000 na non
lire 9.300.000;

c) dalire 500.000 a lire 550.000, se il reddito supera lire 9.300.000 ma non
lire 9.600.000;

d) dalire 400.000 a lire 450.000, se il reddito supera lire 9.600.000 ma non
lire 9.900.000;

e) dalire 300.000 a lire 350.000, se il reddito supera lire 9.900.000 nma non
l'ire 15.000. 000.

Resta, invece, i nvari at a la misura delle detrazioni indicate nelle
lettere f) e g) dello stesso comma 3, dell'articolo 13, del Tuir, vale a dire:
f) lire 200.000 se |"anmontare conpl essivo dei redditi di |avoro autonono e di

inpresa — superiore a lire 15.000.000 na non a lire 30.000. 000;
g) lire 100.000 se |'ammontare conpl essivo dei redditi di |avoro autonono e di
i npresa — superiore a lire 30.000.000 na non a lire 60.000. 000.

| nuovi i mporti delle suddette detrazioni hanno decorrenza dal 1
gennai o 2000.

Con il conma 8, dell'articolo 6, si dispone la riduzione della msura
del | "acconto da versare i n aut otassazione per le inposte sul reddito delle
persone fisiche dal 98 per cento al 92 per cento per |'anno d'inposta 2000.

La di sposi zione dell"articolo 51, conma 3, |.f. invece, eleva dal 5 al
6 per cento | a deduzione forfetaria di cui all'art. 50, conma 8, del Tuir in
favore del contri buente che possieda soltanto redditi di coll aborazi one
coordinata e continuativa di cui al comma 2, lettera a), dell'articolo 49, de
Tuir, per un inmporto |lordo non superiore alire 40 mlioni, e |'eventuale
reddito dell'unita' i mmobiliare adibita ad abitazione principale e delle

relative pertinenze di inporto non superiore alla deduzione prevista dal coma
3-bis dell"articolo 10 del Tuir.

E', inoltre, previsto che tale increnmento decorre dal 1 gennaio 1999,
mentre | a suddetta deduzione verra' increnentata, dal 1 gennaio 2001, di un
ulteriore punto percentual e, raggi ungendo quindi |a quota del 7 per cento.

1.4 Mezzi di | oconpzione per portatori di handi cap

Con |"articolo 6, coma 1 letterae), |.f. sono state apportate
nodi fiche all'articolo 13-bis, comm 1, lettera c), del Tuir, aggi ungendo ai
nmezzi necessari per la | oconobzione dei non vedenti i cani guida e gl
aut ovei coli rispondenti alle caratteristiche che verranno successivanmente
stabilite con decreto del Mnistro delle finanze.

Vi ene, altresi', speci fi cat o, che tra i nmezzi necessari per la
| oconpzi one dei sordonuti sono conpresi gli autoveicoli le cui caratteristiche

saranno anche in questo caso stabilite con decreto del Mnistro delle finanze.

Tal e nodifica normativa e' finalizzata ad anpliare i beneficiari della
detrazi one d'inposta prevista dall"articolo 13-bis, lettera c), del Tuir,
conprendendo, oltre i soggetti con difficolta" notorie, anche i soggetti non
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vedenti ed i sordonuti . Ci o' conporta che la detrazione sara' fruita da
citati soggetti anche per veicoli non adattati. Inoltre, |'agevol azione potra
essere fruita da un famliare che ha sostenuto |a spesa nell'interesse de

soggetto portatore di handicap fiscal nente a suo cari co.
Per quanto riguarda |le nodalita' per fruire della detrazione, si puo

fare riferinmento a guant o gi a' previsto nelle istruzioni relative alla
conpi | azi one dei nodel | i di di chi arazione dei redditi per |'acquisto di
vei coli necessari alla | oconpzi one di potatori di handicap con ridotte o
i npedite capacita' not ori e. Pertanto, anche in tal caso, |'agevol azi one e’
riferita all'acquisto di un sol o autoveicolo ogni 4 anni, salvo casi
particolari.
1.5 Spese funebri

Con | a | ettera f) dello stesso articolo 6, comma 1, |.f. e' stato
nmodi ficato |'inporto nassi o sul gqual e calcolare |la detrazione prevista

dall"art. 13-bis, comma 1, lettera d), riguardante |e spese funebri sostenute
in di pendenza della norte di persone indicate nell'art. 433 del codice civile
e di affidati o affiliati. Tale inporto, in precedenza previsto in 1 nilione
di lire per decesso, con effetto dal periodo d'inposta 1999, e' stato
innal zato a lire 3 mlioni
1.6 Ri strutturazioni edilizie

Con |"articolo 6, comm 15, |.f. sono state apportate nodificazioni a
guant o precedent enment e di spost o dalla |egge 27 dicenbre 1997, n. 449, con
riferinmento alle spese sostenute per gli interventi di recupero del patrinonio
edilizio esistente. La detrazione prevista dall"articolo 1, della sopracitata
| egge n. 449 del 1997, conpete anche per |e spese sostenute nel periodo
d inposta in corso alla data del 1 gennaio 2000, per una quota pari al 36 per
cento. La di m nuzi one dell a nm sura della detrazione rispetto a quella
pr ecedent enent e prevista del 41 per cento e' conpensativa de
contestual e decrenento del | "aliquota I VA per i lavori di manutenzione, che
vari a dal 20 al 10 per cento. La nodifica, pertanto, si traduce in un
piu' — anpi o beneficio per il contribuente.

Con | " i ntroduzi one del comma 1-bis al citato articolo 1, della |egge
n. 449 del 1997, si estende anche la tipologia delle spese che danno diritto
al l a detrazione in questione, inserendo, oltre a quelle gia'" previste, anche
| e spese sost enut e per |a redazione della docunentazi one obbligatoria per
conprovare |la sicurezza statica dei fabbricati, nonche' per |a realizzazione

degli interventi di manutenzione necessari in tal senso. _ _ _
~ Tale norma ri sponde alle  esigenze energenti da recenti eventi
eccezionali, che inducono i proprietari di immobili ad inpegnarsi in msure e

in lavori di manutenzione mirati a scongiurare i rischi dovuti a situazioni di
instabilita' strutturale dei fabbricati.

Risulta, inoltre, modi fi cat a | a disposizione prevista dal comma 3
dell'art. 1 della legge n. 449 del 1997, concernente |'obbligo di allegazione
dell e copie delle ricevute di paganento dell'ICl al nodello di comruni cazi one
dell a data di i nizio lavori (se tale inposta era dovuta) con riferinmento
all'anno 1997.

Sul | a base dell a nuova di sposi zi one normativa occorre, infatti,
fornire docunentazi one del paganento della suddetta inposta per gli anni a

decorrere dal 1997.
E' necessario chiarire che, al fine di usufruire della detrazi one

prevista per il periodo d'inposta 2000, si puo' continuare ad utilizzare i
nodel | o di conuni cazione al Centro di Servizio gia predisposto per il 41 per
cento. Inoltre, Si rendono applicabili le istruzioni fornite dal Mnistero

delle finanze e dal Mnistero dei |avori pubblici con le circolari n. 57/E de
24 febbraio 1998 e n. 121/E dell' 11 nmaggi 0 1998. Va sottolineato che, |e spese
in questione costituiscono, cone e noto, un onere e, pertanto, ai fini della

detrazi one, si applica il criterio di cassa. Cosi' tutti i paganenti
effettuati a decorrere dal 1 gennai o 2000, sia in acconto che a sal do di
fatture enesse nel 1999, vanno considerati ai fini della detrazi one
dall'inposta relativa ai redditi del 2000 e fruiscono dell"'aliquota di
detrazi one del 36 per cento.

Resta ferno che qualora gli interventi siano eseguiti su immobil

storici e artistici di cui alla legge prino giugno 1939, n. 1089, il
contribuente puo' fruire per le spese sostenute anche della detrazione del 19
per cento prevista dall'articolo 13-bis del TUR ridotta del 50 per cento.

1.7 Interessi passivi relativi a mutui stipulati nel 2000 per effettuare
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gli interventi necessari al rilascio della docunentazione obbligatoria

i donea a conprovare la sicurezza statica degli edifici

Con |"articolo 6, comm 16, |.f. e' stata introdotta una detrazione
dal | " i nmposta sul reddito per |le persone fisiche per gli interessi passivi e
per gli oneri accessori pagati in dipendenza di nutui contratti nell'anno 2000
per effettuare gli i nterventi necessari al rilascio della documentazi one

obbligatoria idonea a conprovare |a sicurezza statica degli edifici

La detrazi one conpete nella msura del 19 per cento calcolata su un
amont are conpl essi vo non superiore a lire 5 mlioni; in caso di
contitolarita' del contratto di mutuo, o di piu contratti di nutuo, il
suddetto limte e riferito all'amontare conpl essivo degli interessi, oneri
accessori e quote di rivalutazione sostenuti.

La di sposi zi one prevede | ' emanazi one di un apposito decreto
mnisteriale per stabilire nodalita' e condizioni per fruire della detrazione.
1.8 Conpensi per |'attivita' |ibero professionale intramuraria

L'art. 6, comm 1, lettera i), |.f. aggiunge all'art. 48-bis del Tuir
(recante disposizioni per |la determ nazione dei redditi assimlati a quelli di
| avoro di pendente) la lettera a-bis) in base alla quale i conpensi percepiti
dal personal e di pendente del Servizio sanitario nazionale per attivita libero
prof essionale intramurari a esercitata, dietro autorizzazione del direttore
general e del | ' azi enda sanitari a, presso studi professionali privati,
costituiscono reddito nella msura del 90 per cento.

I n sostanza, tale di sposi zi one, che ha effetto dal 1 gennai o 2000,
i ntroduce una deduzione forfetaria ai fini della determ nazione dell'ammontare
dei conpensi da assoggettare a tassazione al fine di tener conto delle spese
sostenute per |'"attivita' intranurale dal |avoratore che, in quanto assimlato
al prestatore di lavoro subordinato, non avrebbe |a possibilita di tenerne
conto in sede di determ nazione del reddito inponibile al pari dei |avoratori
aut onomi .

Al riguardo, occorre precisare che |l a deduzione del 10 per cento va
operata sulla parte dei conpensi che residua una volta sconputate | e somme di
spettanza dell'azienda sanitari a.

1.9 Credito d'inmposta per nuove assunzi oni
L'articol o 6, comm 9, 10 e 11, |.f. disciplina |I"attribuzione di un
credito d inposta a favore degli inprenditori individuali, societa' ed enti
che assunono, dal 1 gennaio 2000 e fino al 31 dicenbre 2002, soggetti che
frui scono di trattanmento di i nt egrazione salariale, che si trovano in
mobilita', che sono inpegnati in lavori socialnente utili, che trasferiscono
per esigenze di | avoro la residenza anagrafica o che sono portatori di
handi cap.
Il credito d inposta spetta a condi zi one che:
1) il datore di lavoro conceda ai nuovi assunti un fabbricato, o porzione di
esso, in uso, conodato o | ocazi one;
2) venga increnentata |a base occupazi onal e dei lavoratori dipendenti

rispetto a quella esistente alla data del 30 settenbre 1999. A tal fine,
| "incremento deve risultare dalla somma al gebrica di nuove assunzioni ed
eventual i cessazioni del rapporto di lavoro intercorse nel periodo tra i

1 gennaio 2000 e il 31 di cenbre 2002, tenendo conto anche delle
di mi nuzi oni occupazi onal i che intervengono presso societa' controllate o
facenti capo allo stesso soggetto.

Verificandosi tali condi zi oni , il credito d'inposta spettante ¢
determinato nella msura del 19 per cento del valore del suddetto compenso in
natura cal col ato con i criteri di cui all"articolo 48, comma 4, lettera c),
del Tuir.

1.10 Addi zi onal e conunal e e provinciale - addizional e regionale

L'articolo 6, conma 12, |.f., apporta talune nodifiche alle nodalita'
di prelievo dell'addizionale conunale e provinciale con riferinmento ai redditi
di lavoro dipendente e a quelli assimlati ai redditi di |avoro di pendente.

In particol are, il sostituto d'inposta dovra' applicare |e nedesine
di sposi zi oni previste per | *addi zionale regionale di cui all"articolo 50,
comma 4, del D. Lgs. n. 446 del 1997. Al riguardo, occorre rilevare che
quest' ul tima di sposi zi one e' stata nodi ficata dall'articolo 1, comm 4,
lettera r), del decreto legislativo correttivo dell'lrap. In base alle nuove
norme il sostituto d' inposta determ na |'addizionale regionale in sede di

ef fettuazi one delle operazioni di conguaglio e trattiene |la stessa a decorrere
dal periodo di paga successivo in un nurmero massinmo di undici rate. Pertanto,
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il numero dell e rate e variabile in funzione del monento in cui sono
effettuate le predette operazioni di conguaglio: se esse vengono effettuate

nei mesi di di cenbre, gennai o e febbraio, il nunmero delle rate e
ri spettivanmente, pari a 11, 10 e 9.

Resta, invece, conf ermat o che per i rapporti di lavoro cessati in
corso d' anno | " addi zi onal e regi onale e prelevata in un'unica soluzione alla
data di effettuazione delle relative operazioni di conguaglio.

Tal i di sposi zi oni Si rendono gia' applicabili alle operazioni di

conguaglio di fine anno 1999.

Le suddette nodalita' di determ nazione e prelievo dell'addizionale
regi onal e si applicano, dunque, anche all'addizi onal e conmunal e e provinciale.

Inoltre, |I"articolo 30, comma 14, |.f., prevede che per |'anno 2000 i
term ne previsto per del i berare Il a vari azi one dell'aliquota di
conpart eci pazi one del |l ' addi zi onal e comunal e e provinciale e stabilito
contestual nente alla data del | ' approvazi one del bi I anci o comunal e. Mentre,
per gli anni successi vi, il predetto termne e fissato a regine al 31
di cenbre di ciascun anno.

Sul sito | nt er net del Mnistero delle Finanze (ww.finanze.it) e’
contenuta |'indicazione delle aliquote delle addizionali comunicate dai comun
che | e hanno deli berate.

1.11 Borse di studio "Programma Socrates"”

L'articolo 6, coma 13, |.f., prevede |'esenzione dall'lrpef delle
some erogate a titolo di borse di studio bandite, dal 1 gennaio 2000,
nel |l "anbito del "programm Socrates”, istituito con decisione n. 819/95/CE de
par | ament o europeo e del consiglio, nonche' delle somre aggiuntive corrisposte
dall " Universita', a condizione che |"'inporto conpl essivo annuo non ecceda lire
15 milioni
1.12 Credito dinposta per i marittim

L'articolo 13, conmmi da 1 a 3, I.f., nodifica |le disposizioni
contenute nell'articolo 4 del decreto | egge 30 dicenbre 1997, n. 457
convertito dall a L. 27 febbraio 1998, n. 30, concernente la disciplina de
credito d'inposta spettante ai soggetti che utilizzano navi iscritte ne
Regi stro internazionale istituito dall"articolo 1 dello stesso provvedi nento.

Per effetto di tali nodifiche, il credito d'inposta spetta, non solo
con riferimento alle ritenute alla fonte relative alle retribuzioni
corrisposte al personal e di pendente inmbarcato, ma anche con riferinento alle
ritenute alla fonte sui redditi di |avoro autonono corrisposti dall'arnatore a
personal e i nbarcato. Detto credito e', inoltre, attribuito ai soggetti che, in
base a rapporti contrattuali con |'arnatore, esercitano attivita' comrerci al
a bordo di navi da crociera.

E, altresi', previsto che alle predette attivita' conmmerciali si
applicano le di sposi zioni di cui all"articolo 4, comm 2, della citata | egge
n. 30 del 1998, in base alle quali i relativi redditi sono inponi bil
ai fini dell'lrpef o dell'lrpeg nella mnmisura del 50 per cento.

I nfine, per l e attivita' di escursione a terra tale ultim

agevol azi one si applica esclusivanente a favore degli armatori.
Per quanto non nodificato, sono confermate le istruzioni mnisterial
fornite con risoluzione n. 22/E del 12 febbraio 1999.
1.13 Decreti correttivi in materia di redditi di lavoro di pendente
Si fa presente che con il decreto correttivo dei decreti |egislativi
n. 461, n. 467, n. 466 e n. 314, sono state introdotte, tra le altre,
di sposi zioni nodificative della disciplina del reddito di |avoro di pendente.
Tra queste si segnal a:

1) la nodifica alla lettera f) dell'articolo 48, comma 2, del Tuir, con la
qual e e' stata mantenuta |'esclusione dalla formazione del reddito di
| avoro di pendente soltanto per |le sonme destinate a borse di studio, asil
nido e col oni e climtiche. La nuova di sposi zione entra in vigore dal 1
gennai o 2000;

2) la riduzione dall'1l per cento allo 0,5 per cento della naggi orazi one da

applicare alle i nposte che il | avoratore, in caso di conguaglio
i ncapi ente, chiede di prel evare dalle retribuzioni del periodo di paga
successi vo a quel l o in cui termnano gli effetti economci delle
oper azi oni di conguagli o. La nuova misura della maggi orazione si applica
alle inmposte relative al conguaglio dei redditi del 1999;

3) la nodifica alla lettera g) del comma 2 dell'"articolo 48 del Tuir,

riguardante |l a non concorrenza al reddito di |avoro dipendente delle
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azi oni assegnate ai |avoratori dipendenti.
Sul | a base dell e nodi fi che apportate, relativanente al vero e proprio
azi onari ato, ai fini dell a non inponibilita" sono poste | e seguenti
condizioni: le azi oni devono essere offerte a tutti i dipendenti e non
devono essere cedut e prima di tre anni. In ogni caso, il valore delle
azioni offerte non concorre alla formazione del reddito di |avoro
di pendente fino all'inporto massi o di lire 4 nilioni nel periodo
d' i npost a.
Inoltre, e stato mantenuto un reginme di favore per i piani di azionariato
che hanno |'obiettivo di fidelizzare determ nate categorie di dipendenti,
prevedendo che, in caso di assegnazi one di azioni ad un di pendente,
| "inporto che non concorre a formare il reddito e costituito dalla
differenza tra il val ore dell e azioni al nonento dell'assegnazi one e
guanto corrisposto dal di pendente, purche' quest'ultino amontare sia
al meno pari al val ore delle azioni stesse al nonento dell'offerta. Non
verificandosi tale condi zi one, ossia se il prezzo pagato e' inferiore al
val ore dell e azioni al nonmento dell'offerta, |'agevol azi one non spetta,
per cui | a di fferenza tra val ore al nonento del|l'assegnazi one e
corrispettivo pagato costituisce reddito di |avoro di pendente inponibile.
La non imponibilita' e esclusa, tuttavia, nei casi in cui il dipendente
siatitolare di diritti di voto esercitabili nell'assenblea ordinaria o di
parteci pazione al capitale o al patrinmonio superiore al 10 per cento.
Detti nuovi criteri di tassazione delle assegnazioni di titoli e diritt
I
I

nel | " anbito del reddito di | avoro di pendente non si applicano al
assegnhazi oni gia' effettuate alla data del 1 gennaio 2000 ne' al
assegnazi oni derivanti dal | ' eserci zio di opzi one che sono state gia
attribuite nel periodo che va dal 1 gennaio 1998 alla data di entrata in
vi gore del decreto correttivo. In tal nodo, restano esclusi dalla nuova
disciplina i piani di azionariato gia' deliberati a quest'ultim data.

Per effetto della contestuale nodifica dell'articolo 82 del Tuir, la
qual e si applica con riferinmento alle plusval enze realizzate a decorrere dal 1
gennai o 2000, al nonent o della cessione delle azioni in questione si
appl i cheranno | e nuove di sposi zi oni relative alla determn nazione delle
pl usval enze cosi' come nodi ficate e, pertanto, il valore delle azioni non
assoggettato a t assazi one al nonent o del | ' assegnazi one non puo' essere
scomput ato dal corrispettivo di cessione.

1.14 Associ azi oni sportive dilettantistiche

L'articolo 25 della legge n. 133 del 1999 ha previsto che, a decorrere
dal periodo d' i nposta 2000, i conpensi, conunque denoninati, conprese |le
i ndennita' di trasferta e [ rinmborsi forfetari, erogati da societa o
associ azi oni sportive dilettantistiche per prestazioni connesse alla
pronozione dell"attivita' sportiva dilettantistica, non costituiscono reddito
per il perci pi ente persona fisica per un inporto di lire 90.000 riferito a
ci ascuna prestazi one e, comunque, per un inporto conpl essivanmente non
superiore a lire sei nilioni annui

Sulla parte dei conmpensi che eccede il limte conplessivo annuo di
lire 6 mlioni, le societa' sportive dilettantistiche devono operare una
ritenuta a titolo di inposta, nella msura del 18,5% increnentata delle
addi zi onal i (regionale e conmunale) all'lRPEF, senza attribuire esclusioni,
riduzioni, o deduzioni specificatanente stabiliti per |e singole categorie di
reddito, ad esenpi o, | avor o di pendente o col |l aborazioni coordinate e
conti nuative.

Le societa' sportive, ai fini della verifica dei predetti limti,
devono farsi rilasciare, all"atto del paganento dei conpensi, una
autocertificazione dal percipiente, nei nodi previsti dalla |legge, che attesti
gli ulteriori conpensi della stessa natura erogati da altri soggetti.

i
e
e

|  soggetti che erogano i conpensi in argonento devono ril asciare
un' apposita certificazione ai percipienti.

Sono, inoltre, escl usi dal |l a di sci plina presa in esanme i
conpensi corrisposti ai propri | avoratori dipendenti o ai soggetti che

rivestono |a qualifica di artisti e professionisti (conme, ad esenpio, quelli
erogati al professionista che redige |a dichiarazione fiscale della societa')
ovvero esercenti attivita' d'inpresa (conme, ad esenpio, quelli corrisposti
per la fornitura delle divise sportive alla societa').

Con | ' aggiunta della lettera i-ter) al conma 1 dell'articolo 13-bis
del Tuir, in materia di erogazioni liberali in denaro, e stato consentito che
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|l e erogazioni in favore delle societa' sportive dilettantistiche diano diritto
ad una detrazione d'inposta |lorda del 19% cal colata su un inporto nassino di
1.000.000 di lire, nel caso di erogazioni effettuate da persone fisiche. Per
effetto di una nodifica contestuale all"articolo 91-bis del Tuir, per le
anal oghe erogazioni effettuate da soggetti all'lrpeg | a detrazione del 19 per
cento va calcolata su un inporto massino di |ire 500.000.

Per fruire del |l a detrazione del 19 per cento, i versanenti a
favore delle societa' e associazioni sportive dilettantistiche non inferiori a
lire 100.000 devono essere effettuati attraverso conti correnti bancari o
postali intestati al | ' associ azi one sportiva, ovver o con carte di
credito, bancomat o altri sistem di paganento.

| versamenti o i paganmenti non inferiori a lire 100.000 effettuati in
nodo non conf or me alle nodalita' previste non potranno essere portati in
det razi one.

Per i versamenti e i paganmenti di inporti inferiori a lire 100. 000,
fernmo restando | ' obbligo della conservazione della relativa docunentazi one,
non sono previste particolari nodalita'.

1.15 Aut ot rasporto

L'art. 6, comma 21, |.f., nodifica il comma 10-bis dell'art. 67 de
Tuir.

Tal e di sposi zi one i ndi vi dua la percentuale di deducibilita' delle

guote di ammortanento, dei canoni di |ocazione anche finanziaria o di nol eggio
e delle spese di inpiego e manutenzione relativi ad apparecchiature term nal
per il servizio radionobile pubblico terrestre di comuni cazi one soggette alla
tassa di cui al n. 131 della tariffa annessa al DPR n. 641 del 1972

La suddetta per cent ual e di deducibilita', fissata dal citato comm

10-bis dell'art. 67 nella msura del 50 per cento, viene elevata, con i
periodo inserito nel medesino comma 10-bis dall'art. 6, conma 21, della |egge
finanziaria per il 2000, al 100 per cento per gli oneri relativi ad inpianti
di telefonia fissa installati all'"interno dei veicoli utilizzati per i
trasporto di nerci da parte delle inprese di autotrasporto.

I n sostanza, a seqguito dell'entrata in vigore della disposizione in
esane, le inprese di autotrasporto, sia in conto proprio che per conto terzi
non sono soggette a limtazioni percentuali di deducibilita degli oneri
relativi ad i npi anti di telefonia fissa installati all'interno dei veicol
utilizzati per il trasporto di nerci (c.d. telefoni veicolari).

Va sottolineato che la deducibilita' piena degli oneri succitati e
subordi nata alla coesi stenza di due condi zi oni
- gli oneri devono essere relativi ad inpianti di telefonia fissa;

- gli inpianti cui si riferiscono gli oneri succitati devono essere installati
all'interno di wveicoli utilizzati per il trasporto di nerci e, in quanto
tali, non devono essere suscettibili di diversa utilizzazi one.

In ordine alla nozione di oneri richiamata dalla norma in esane va
preci sato che, stante la genericita' del termne utilizzato dal |egislatore,
vanno consi derati cone tali sia quelli connessi all'acquisizione degl
i npianti tel efonici succi tati (quote di anmortanento, canoni di | ocazione
anche finanziaria, canoni di noleggio) sia quelli connessi all'utilizzo degli

inpianti stessi (spese di inpiego e di manutenzi one).
1.16 Tasse autonobilistiche

L'art. 6, comma 22 |.f., apporta nodifiche alla tassazi one de
rinorchi; in sostanza |le tasse non saranno piu' conmisurate alla portata degl
stessi, ai sensi dell'art. 2, lettera d, del Testo Unico delle leggi sulle
tasse autonobilistiche (approvato con DPR 5 febbraio 1953, n. 39), bensi' al
peso massino dei rinorchi trasportabili per le autonotrici cone previsto dalla
lettera d-ter inserita al citato DPR n. 39 del 1953 della disposizione in
conment o.

2.1 Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria su fabbricati a
desti nazi one abitativa
L' art. 7, cooma 1, lettera b), |I.f., riduce al 10% per |'anno 2000,
|"aliquota IVA applicabile alle prestazioni relative alla realizzazi one, su
fabbricati a prevalente destinazione abitativa privata, degli interventi di
recupero el encati nelle lettere a), b), c) e d) della legge n. 457 del 5
agosto 1978. Si tratta degl i interventi di manutenzione ordinaria e
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straordi naria, di restauro e risananento conservativo e di ristrutturazi one
edilizia.

La norma fa espressanente salve | e disposizioni piu favorevoli gia'
previste, in materi a di IVA, per le prestazioni concernenti il recupero
edilizio. Nella tabella A parte terza, allegata al D.P.R n. 633 del 1972 (n.
127- quat er deci es), sono attual nente elencati, tra i servizi cui |'"inposta si
applica a regi ne con | "aliquota ridotta del 10 per cento, quelli
di pendenti da contratti d' appal t o, aventi ad oggetto gli interventi di
recupero edilizio di cui alle lettere ¢c) e d) della citata | egge n. 457 de
1978 (rispettivanmente il restauro e ri sananento conservativo e la
ristrutturazione edilizia), effettuati su qual si asi ti pologia di
i nmobi | e. Ne consegue che |la portata innovativa della nor na riguarda in
sostanza gli i nterventi di manut enzi one ordinaria e straordinaria
effettuati su i mobi |i a preval ente destinazione abitativa, ai qual i si
applichera', per |'anno 2000, |"'"aliquota |IVA del 10 per cento anziche' quella
del 20 per cento.

L' agevol azi one riguarda | a prestazi one di servizi conplessivanente
i ntesa, per cui Si est ende anche alle forniture delle naterie prine e
semi|lavorate e degli altri beni necessari per i lavori, a condizione che tal
beni non costi tui scano una parte significativa del valore delle cessioni
effettuate nel quadro dell'intervento. Per i beni che invece costituiscono una
parte significativa del detto valore |I'aliquota ridotta si applica solo fino a
concorrenza della differenza tra il valore conplessivo dell'intervento di
recupero e quell o dei nmedesi m beni . Per facilitare | a gestione
del | " agevol azi one, €' previsto che i beni per i quali ricorre |la condizione
del "val ore significativo" siano identificati con decreto del Mnistro delle
Fi nanze.

Tal e decreto, in corso di emanazione, individua i seguenti beni di
val ore significativo:

- ascensori e nontacari chi

- infissi esterni ed interni;

- cal dai e;

- videoci tof oni;

- apparecchiature di condi zi onanento e riciclo dell"aria;
- sanitari e rubinetterie da bagno;

inpianti di sicurezza.

L' agevol azi one si applica alle prestazioni di servizi fatturate a
decorrere dal 1 gennai o 2000.

E' necessario chiarire il significato della |ocuzione "fabbricati a
preval ent e desti nazi one abitativa privata", utilizzato dalla norma per

circoscrivere oggettivamente |'anbito di applicazione del beneficio.
Si ritiene che la detta espressione sia atta a riconprendere:

1) singole unita' inmobiliari a destinazione abitativa (categorie catastali
da Al ad All, escluso Al0)- a prescindere dall'effettivo utilizzo - e
rel ati ve pertinenze;

2) interi fabbricati con piu del 50% della superficie dei piani sopra terra
destinata ad abi t azi one privata (non e' necessario che ricorra |l'altra

condi zi one richiesta dall a | egge n. 408 del 1949 -c.d. Tupini- e
successi ve nodi fi cazi oni, ossia che la superficie destinata a negozi non
ecceda il 25%della superficie dei piani sopra terra).

Dal nonento che | a di sposi zi one fariferinento ad edifici a

destinazione abitativa privata restano esclusi dall'agevol azione i fabbricati
destinati ad utilizzazioni pubbliche.

Nel|l"ipotesi in cui siano utilizzati, nel quadro dell'intervento, beni
di "valore significativo" riconpresi nell'elenco recato dal citato decreto
mnisteriale il contri buente deve indicare in fattura il corrispettivo de
servi zio al netto del valore dei detti beni, ed inoltre, distintanente, |a
parte del val ore dei beni stessi cui e' applicabile I'aliquota ridotta e
| " eventual e parte soggetta all'aliquota del 20%
2.2 Prestazioni di assistenza domiciliare

L' art. 7, comm 1, lettera a), |.f., riduce dal 20% al 10% per
| "anno 2000, | "aliquota IVA applicabile alle prestazioni di assistenza
domiciliare rese da societa', da inprese individuali, e da enti privati non
aventi finalita' di assistenza sociale, nei confronti di soggetti appartenenti
al l e seguenti categori e disagiate: anziani, inabili adulti, soggetti affetti

da disturbi psichici, mnori anche coinvolti in situazioni di disadattanmento e
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di devi anza.

La norma, dal nmonent o che sono espressanmente fatte salve le

di sposi zi oni pi u’ favorevol i gia" previste dal D.P.R n. 633 del 1972, non

riguarda | e prestazioni della nmedesima natura rese:

1) da organism di diritto pubblico, da ONLUS, da istituzioni sanitarie
riconosciute o da altri enti aventi finalita" di assistenza sociale, per i
quali continua ad applicarsi la norma di esenzione di cui al punto 27-ter)
dell"articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633;

2) dalle cooperative e loro consorzi, ai quali continua ad applicarsi |'IlVA
con |'aliquota del 4 per <cento ai sensi delle disposizioni contenute ne
punto 41-bis) della tabella A - parte terza - allegata al citato decreto n.
633 del 1972

| destinatari del benefici o sostanzi al nente coi nci dono con tutti i
soggetti e gli enti finora tenuti ad applicare |'aliquota del 20% in quanto

non riconpresi dalle previsioni agevolative recate dai sopra cennati art. 10,

n. 27-ter) e tabella A parte seconda, n. 41-bis), del D.P.R n. 633 del 1972

2.3 Regi me speciale per |"agricoltura

L'art. 60 |.f. prevede che il regine speciale agricolo di cui all"art.
34 del D.P.R n. 633 del 1972 continua ad applicarsi alle cessioni effettuate
i n adenpi ment o di contratti ad esecuzione continuata o differita stipulati

entro il 31 dicenbre 1999.

Si pone, pertanto, la necessita' di stabilire con certezza |a data di
stipula degli anzidetti contratti.

Si precisa che per i produttori agricoli con volunme d' affari
inferiore o pari a 40 n | ioni di lire continua ad applicarsi il regine
speci al e agricolo a prescindere dalle condizioni previste dall'art. 60 in
esane.

| produttori agricoli con volune d affari superiore a 40 mlioni di
lire continuano, i nvece, ad applicare il regine speciale agricolo
limtatanente alle cessioni ed ai conferinmenti di prodotti agricoli effettuati
i n adenpi nento di contratti ad esecuzione continuata o differita stipulati

entro | 'anzidetta data. Naturalnmente della data di stipul azione dovra' essere
fornita adeguata prova, cosi' conme della permanenza degli el enenti essenzial
del contratto originario.

In ogni caso | "i ndividuazi one del volune d' affari va effettuata
tenendo conto anche dell'amontare delle cessioni e dei conferinenti posti in
essere in relazione ai contratti in argonento.

Qual ora il produttore agricolo, che abbia un volume d affari superiore
a 40 mlioni di lire, si sia inmpegnato a cedere con contratti ad esecuzi one
continuata o differita solo una parte di prodotti agricoli, si trovera' ad
appl i care due di ver si regim d'inmposta, quello speciale relativanmente alle
cessioni e conferinmenti ri guardanti gli anzidetti contratti e quello
ordinario per |le restanti operazioni.

Si rende necessario, al fine di operare |la detrazione di inposta in
rel azi one ai due diversi regim, annotare separatanmente |e operazioni poste in

essere in at t uazi one dei contratti in argonmento, per le quali resta
applicabile la detrazione forfetizzata sulla base dell e percentuali di
conpensazi one, rispetto a quelle operazioni effettuate con |'applicazione
del | "inmposta nei nodi ordinari

Si precisa che per quanto concerne i rapporti tra cooperative, loro
consorzi, associazioni e loro unioni costituite e riconosciute ai sensi della
| egi sl azione vigente ed i propri soci, in considerazione del contenuto dello
statuto, non €' necessari a | a sti pul azi one di contratti ad hoc, ai fini
del | " applicazione dell'articolo 60 in parol a.
2.4 Legge sul nercato dell'oro

La | egge recante "Nuova disciplina del nmercato dell'oro", recentenente
approvat a dal Par | ament o, ha recepito, tral'altro, |e disposizioni di
attuazi one dell a direttiva n. 98/80/CE del 12 ottobre 1998, che ha i npegnato
I'"lItalia ad arnoni zzare il regi me speciale VA applicabile all'oro, a

decorrere dal 1 gennai o 2000.

L' oro viene diviso in due categorie: oro da investinento (oro in forna
di lingotti o0 placchette di peso accettato dal nercato dall'oro, ma conunque
superiore ad wun granmo, di purezza pari o0 superiore a 995/1000, rappresentato
0 meno da titoli e le nonete d' oro di purezza pari o superiore a 900/1000,
coni ate dopo il 1800, che hanno o hanno avuto corso | egale nel paese di
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ori gi ne, nornal mente vendute ad un prezzo che non supera dell'80% il valore

sul mercato i bero dell'oro in esse contenuto) e oro diverso dall'oro da
i nvestinmento (nateriale d oro e senmilavorati di purezza pari 0 superiore a
325/1000) .

Per le cessi oni e | e operazioni finanziarie riguardanti |'oro da
investinmento e relative prestazioni di internediazione e prevista |'esenzione
dall'"I'VA con possibilita" per i soggetti passivi di optare per |'inposizione,
dandone apposita conuni cazione in sede di dichiarazione annuale. Inoltre, per
tali cessioni, effettuate da soggetti che producono oro da investinmento o
trasformano |'oro in oro ad investinento, non opera il divieto di detrazione
del |l "inmposta a nonte previsto per la generalita delle operazioni esenti.

All"oro diverso dall'oro da investinmento e' applicabile | ordinario reginme di
inmponibilita', tuttavia, al fine di evitare agli operatori del settore |'onere
finanziario derivante dal paganmento dell'lIVA ai fornitori o in dogana per |le
i mportazioni, |"'assolvinento del |l "inposta avviene attraverso un particolare
meccani sno (cosi ddetto reverse charge), che inpone al cessionario, se soggetto
passi vo residente nel territorio dello Stato, di integrare la fattura enessa

dal cedente senza addebito d' inmposta con |'indicazione dell'aliquota e
del |l "inposta e di annotarla sia nel registro degli acquisti che in quello
relativo alle fatture enesse.

La stessa di sci plina prevista per | "oro diverso dall'oro da
investinmento risulta applicabile anche alle cessioni e inportazioni di argento
in lingotti o grani, di purezza pari o superiore a 900/ 1000.

I corrispettivi delle i nportazi oni di oro diverso da quello da
i nvestinmento e dell"argento in lingotti e grani, cui e applicato il sistemm
di reverse char ge, dovranno fornare oggetto di specifica indicazione nelle
di chi arazi oni peri odi che | VA, nonche’ in sede di dichiarazione annual e,
secondo quanto previsto dalla VI direttiva n. 77/388/ CEE del 17 maggi o 1977

Viene, altresi', precisato, in via di interpretazione autentica, che
all e cessioni e i nportazi oni di oroin lamne effettuate anteriornmente

all'entrata in vigore del nuovo trattamento fiscale dell'oro, si applica i
regi ne di esenzione dall'l VA

3 | RAP
3.1 Irap delle amm ni strazioni pubbliche

Con apposito provvedi mento correttivo del decreto legislativo n. 446
del 1997, sono state introdotte nodifiche all'inposta regionale sulle

attivita' produttive dovuta dagli organi dello Stato e dalle ami ni strazioni
pubbliche. In nmerito, va osservato che |le stesse sono volte a senplificare

gli adenpi menti cui dette anmm ni strazi oni sono tenute ai fini
del | " appl i cazi one di detta i nposta. Pertanto, |e disposizioni concernenti
|'"lrap dovuta dai predetti soggetti sono state separate da quelle relative
agli enti non commerciali privati e raccolte in autonome disposizioni. In tal
nmodo la  disciplina risulta piu razionale anche nei confronti degli altri
soggetti che determinano |'lrap dovuta con il sistema retributivo.

Tra le nodifiche apportate si segnal ano :
1) la sostituzi one della lettera e) dell"articolo 3, comm 1, del decreto

| egi slativo n. 446 del 1997, concernente i soggetti tenuti al paganento
dell'lrap. In particolare, tale lettera e stata sostituita dalle due lettere
e) ed e-bis), contenenti, la prim, |'individuazione, quali soggetti passivi,
degli enti privati non conmerci al i, e cioe' gli enti privati di cui
all'articolo 87, comma 1, lettera c), del Tuir, nonche' le societa' e gli enti
di cui all a lettera d) dello stesso conma e, |a seconda, |'individuazione,
nell'anbito dei soggetti passi vi | RAP, degli organi dello Stato e delle
Ammi ni st razi oni pubbliche di Cui all'articolo 1, conma 2, del decreto
| egi slativo 3 febbraio del 1993, n. 29;

2) |'introduzione dell"articolo 10-bi s, concernente |a determ nazi one de
val ore dell a produzi one netta per gli organi dello Stato e per le
Ammi ni strazi oni pubbliche di cui al decreto legislativo n. 29 del 1993.

Rel ati vanent e ai predetti soggetti sono state comunque confermate |e

nodal ita' di determ nazione della base inponibile precedentenente in vigore e,
pertanto, la base inponibile continua a essere determinata in un inmporto pari
all"ammontare delle retribuzioni erogate al personal e di pendente, dei redditi
assimlati a quelli di lavoro dipendente di cui all'articolo 47 del Tuir e de
conpensi erogati per col | aborazi one coordinata e continuativa di cu
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all"articolo 49, conmma 2, lettera a), nonche' per le attivita' di lavoro
aut ononb non esercitate abitual nente di cui all'articolo 81, comm 1, lettera
), dello stesso Tuir. Il nuovo articolo 10-bis, tuttavia, prevede
espressanente |' escl usione dall a base i mponi bil e dell e somme di cui
all'articolo 47, comm 1, lettera c), del Tuir esenti dall'lrpef, attribuite

fino al 31 dicenbre 1999.
Viene, inoltre, confernato, con piu" puntuali formulazioni, che:

- la determninazione della base inponibile con il sistema "retributivo" non
si applica per gli enti pubblici che hanno per oggetto esclusivo o principale
| " esercizio di attivita' commerciale. Per questi ultim soggetti il valore
del | a produzi one netta e' determ nato secondo | e disposizioni contenute ne
precedenti articoli del decreto | egislativo a seconda della tipologia di
attivita' comerciale esercitata;

- gli organi e le amministrazi oni pubbliche che esercitano anche attivita'
comerciali possono optare per Il a determninazione della base inponibile
relativa a tali attivita' commerciali secondo | e disposizioni contenute
nell"articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, conputando
i costi deducibili ivi indicati non specificanente riferibili alle attivita
commerciali per un importo corrispondente al rapporto tra |'amontare de
ricavi e degl i altri proventi considerati dalla predetta disposizione e
| " ammont are conpl essivo  di tutte le entrate correnti. La base inponibile
relativa alle altre attivita' e determnata con il sistema retributivo, m
| "ammont are degli enol unent i ivi indicati e ridotto dell'inporto di ess
specificanente riferibile alle attivita' commerciali. Inoltre, €
espressanente previsto che gual ora non sia individuabile |I'ammontare degl
enol unenti specificanente riferibile alle attivita' comerciali, gl
enol unenti st essi sono ridotti di un inporto inputabile alle attivita
commerciali determinato in base al rapporto sopra indicato. Qpportunanente e'
stato precisato, conf er mando il precedent e testo normativo, che per
| " applicazione delle di sposi zi oni in esane |le attivita' conmerciali sono
guel l e considerate tali ai fini delle inposte sui redditi;

3) quella dell"art. 10, al duplice fine di elinmnare nel corpo dello stesso
ogni riferimento agli organi dello Stato e alle Ammi nistrazioni pubbliche e di
apportare al cune correzioni tecnico-formali

4) |'"intervento, di nero coordi nanento, operato nell'articolo 12, concernente
| a det ernm nazi one del val ore dell a produzione netta realizzata fuori da
territorio dello Stato o da soggetti non residenti. Nella norma in questione
e' stato, infatti, aggi unto il riferimento al nuovo articolo 10-bis)
precedent enente citato;

5 la nuova fornul azi one del comma 2 dell' art. 16, concernente la
determ nazi one dell'inposta. Tale nodifica, di notevole rilievo, prevede:

- la sostituzione del precedente riferinento ai soggetti dell'articolo 88
del Tuir e agli altri enti pubblici con quello agli organi dello Stato e alle
anmi ni strazi oni pubbliche di cui al decreto legislativo n. 29 del 1993;

- la sostituzi one dell a precedente previsione che conportava
| " appl i cazi one di una diversa aliquota tra i redditi di lavoro di pendente e
gli altri redditi, nonche' nell'anbito di ciascun gruppo di reddito in
funzi one del | oro ammontare, con | a nuova previsione dell'assoggettanento ad
una uni ca al i quot a, nell a m sura dell'8,5 per cento, indipendentenente
dall"inmporto e dal tipo di reddito;

6) |'intervento, di nmer o coordi namento term nol ogi co, apportato al prino
periodo del comm 5 dell'articolo 30, concernente la riscossione dell'inposta
e i versamenti in acconto. Per effetto della sostituzione viene precisato che
i soggetti che determ nano | a base inmponibile ai sensi dell'articolo 10-bis)
versano | 'acconto mensil mente, con |le nodalita' e nei termni stabiliti con
decreto del M nistro dell e fi nanze, di concerto con quello del Tesoro,
Bil ancio e Pr ogr anmazi one Economica, sentita |a conferenza Stato-Regioni, in
un inporto pari a quello risultante dall' applicazione dell'aliquota prevista
nell'"articolo 16, conma 2, al |l "ammontare degli enolunenti ivi indicati
corrisposti nel nese precedente.

3.2 Aliquote Irap delle inprese agricole, banche ed assicurazioni

L'articolo 6, nei comm 17 e 18, prevede per i produttori agricoli,
per le cooperative dell a pi ccol a pesca e loro consorzi, per i periodi
d inposta in corso al prinmo gennaio 1998 e al prino gennaio 1999,
| " appl i cazione dell"'aliquota nella msura dell' 1,9 per cento; per i quattro
periodi d'inposta successivi |I' aliquota e' stabilita, rispettivanente, nelle
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m sure del 2,3, del 2,5, del 3,10 e del 3,75 per cento.

Per | e banche, gli altri enti e |le societa' finanziarie nonche' per le
i nprese di assicurazione la norma in rassegna prevede, per i periodi d'inposta
in corso al prino gennaio 1998, al prino gennaio 1999 e al prinop gennaio 2000
| " applicazione dell"aliquota nella msura del 5,4 per cento; per i due periodi

d' i mposta successi vi, |"aliquota e' stabilita, rispettivanente nelle msure
del 5 e del 4,75 per cento.

Le suddette di sposi zi oni non hanno effetto ai fini della
determ nazione dell'inposta da versare atitolo di acconto per il periodo
d inposta in corso al 31 dicenbre 1999.

4. | MPOSTA DI REG STRO ED | NVIM
4.1 Trasferimenti di fabbricati

Il comma 6 dell'art. 7 1.f. dispone la riduzione dal 4 per cento al 3
per cento dell"aliquota stabilita dall'articolo 1 e relative note della
Tariffa, parte prima allegata al Testo unico delle disposizioni concernenti
| "inposta di registro approvato con D.P.R 26 aprile 1986, n. 131.

L' al i quot a del 4 per cent o, prima dell e nodifiche
in comento interessava gli atti traslativi aventi per oggetto non solo le
case di abi t azi one non di lusso, c.d. prima casa, ma anche gli imobili di
i nteresse storico, artistico ed archeologico di cui alla |egge prinp giugno
1939 n. 1089. La riduzione dell'aliquota al 3 per cento interessa, pertanto,

anbedue le tipologie di atti.

Il cooma 7 dell'art. 7 introduce nello stesso art. 1 della tariffa la
nuova al i quot a del 7 per cento, da applicare agli atti traslativi atitolo
oneroso di tutti i fabbricati e relative pertinenze ad eccezione di quelli per
i quali e' prevista |'aliquota agevolata di cui sopra.

Per quanto riguarda |a decorrenza (conma 8) e' precisato che | e nuove
di sposi zi oni si applicano agli atti pubblici redatti, agli atti giudiziari,
pubblicati o emanat i , alle scritture private autenticate e a quelle non
autenticate presentate per la registrazione a decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente | egge e cioe' dal 1 gennaio 2000 (art. 71, comma 3).
4.2 Conferinmenti in societa'

Con |'"art. 10 |.f., e stato conpletanente rivisto il trattanmento
fiscale, ai fini dell'"inposta di registro, degli atti societari nonche' di
quelli degli enti diversi dall e soci et a' aventi per oggetto esclusivo
0 principale |"esercizio di attivita' commerciali o agricole. Infatti, con
I e modifiche introdotte all'art. 4, conma 1, lett. a) della tariffa parte
prima, allegata al D . P.R n. 131 del 1986 in luogo dell'aliquota dell'1l per
cento stabilita ai numeri 3, 5 e 6 e' stata prevista |'inposta nella msura
fissa di L. . 250. 000. In tal nodo, nentre restano invariate |le inposte
dovute per i conferinenti di beni inmobili e di unita' da diporto, e stata
nmodi ficata |'inposta dovut a per i conferimenti di aziende o conpless
azi endal i, di denaro e beni nmobili nonche' per gli aunent i di capitale

derivanti dalla conversione di obbligazioni in azioni o passaggio di riserve
(commma 1, lettera c, punto 1).

La stessa variazione di inposta (dall'1%alla tassa fissa) e prevista
per |l e regolarizzazioni di societa" di fatto derivanti da comunione ereditaria
di azienda, ©per le operazioni di societa' o enti esteri individuate dall'art.
4 del D.P.R n. 131 del 1986, nonche' per gli atti dei gruppi europei di
i nteresse economico (conma 1, lettera c, punto 2).

La nodifica alla not a | all'art. 4 della tariffa in argonento e
arnoni zzata con il nuovo reginme degli atti societari, in quanto la parte
soppressa e' diventata superflua per |'introduzione dell'inposta in msura
fissa prevista per i conferinenti di denaro.

Le note 11, Ill e V corrispondono nella sostanza rispettivanente alle
note V, VI e VIl del precedente testo dell'art. 4 e relative note.

La nota IV stabilisce | " applicazione dell'inposta di registro in
m sura fissa per gli atti di costituzione o aunento di capitale o patrinonio
se la soci eta' destinataria del conferinmento ha la sede legale o

anministrativa in altro Stato menbro dell' Uni one europea.
E, inoltre, sostituito I'art. 50 del gia" citato D.P.R n. 131 del

1986 al fine di armoni zzarl o con il nuovo regi ne sopra individuato che,
prevedendo |'inposta in msura fissa per i conferinenti effettuati in contanti
0 con | " apporto di beni nobili, non necessita piu di individuare |a base
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i mponi bile se non per i conferinmenti di imuobili o diritti reali imobiliari

Il nuovo testo del suddetto articolo stabilisce espressanmente che "per gl
atti costitutivi e per gli aunenti di capitale o di patrinonio di societa o
di enti diversi dalle societa" (...) aventi per oggetto esclusivo o principale
| "esercizio di attivita comerciali o agricole, con conferinento di immobil
odiritti reali immobiliari” |'"inponibile si determ na prendendo a base i
val ore degli i mobi | i e detraendo |l e passivita' e gli oneri accollati alle
soci eta' nonche' Il e spese e gli oneri derivanti dalla costituzione o
al | " aumento cal col ati forfetarianente nella msura del due per cento fino a
lire 200 mlioni e dell'"uno per cento oltre tale cifra e finoalire 1
m |iardo.

Ovvi anente | e passivita', le spese e gli oneri il cui amontare puo
essere detratto dal val ore dichiarato sono solo quelli relativi ai beni
i mmobili conferiti in guanto, con le nodifiche apportate all'art. 4 della
tariffa, per [ conferimenti di beni diversi dagli immobili, e stabilita
| " applicazione dell'inposta in msura fissa.

Con | a contestual e abrogazi one del conma 3 dell'articolo 19 nonche
del commm 6 dell'"articolo 27 del citato DDP.R n. 131 del 1986, richiamato
dallo stesso articolo 19, viene neno |'obbligo della denuncia delle quantita'

sottoscritte connesse alla costituzione o all'aunmento del capitale, e,
pertanto, nessun ulteriore adenpinento resta a carico del contribuente.

Le nodi fiche introdotte al testo wunico dell'inposta di registro
dall"art. 10, relative ai conferinmenti in societa' si applicano a decorrere

dal 1 gennaio 2000 e quindi agli atti pubblici formati, alle scritture private
autenticate a partire da tale data nonche' alle scritture private non
autenticate presentate per la registrazione dal 1 gennai o 2000.

Tuttavia, per gli aunenti di capitale sociale e stabilita una diversa

decorrenza dal comma 2 dell'art. 10 in comento; infatti, e espressanente
previ sto che il nuovo regi nme si applica anche agli aunenti di capitale
del i berati precedentenente ma sottoscritti nel trinestre in corso al 31
di cenbre 1999 e quindi atutti gli aunenti di capitale sociale sottoscritti
dal 1 ottobre 1999. Ovvi anente, per tali sottoscrizioni non deve essere
eseguito nessun adenpinmento in considerazione che con la lett. d) del conma 1
dell"art. 10 in conmento e' espressanmente abrogato il comma 3 dell'art. 19 del

D.P.R n. 131 del 1986 che prevede |'obbligo della denuncia per gli aunenti di
capitale sottoscritti nel trinestre precedente.
4.3 Associ azi oni in partecipazione.

Per arnonizzare il trattanento tributario dei contratti di
associ azione in parteci pazione con |a nuova disciplina degli atti societari,
e' stato sostituito il conmma 2 dell'art. 2 della tariffa, parte |, allegata a
D.P.R n. 131 del 1986 prevedendo |'applicazione dell'inposta di registro in
m sura fissa, in luogo di quella proporzionale (1 per cento) precedentenente
prevista, per [ citati contratti, con apporto di beni diversi da inmobili,
i mbar cazioni e natanti.

Conseguent enent e,

I a d) del comma 1 dell'art. 10 in comento
di spone | ' abrogazi one dell a
I a

lett.
lett. g) del comma 1 dell'art. 43 del D.P.R n.
131 del 1986 che definisce base inponibile per i suddetti contratti.
Il nuovo regi ne tributario per i contratti di associazione in
parteci pazi one decorre dal 1 gennaio 2000; vale, pertanto, quanto gia' detto
con riferimento agli atti societari.

4.4 Proroga agevol azioni tributarie a favore della piccola proprieta

cont adi na.

Il term ne per usufruire dei benefici tributari previsti per la
formazi one e | " arrotondanento della piccola proprieta’ contadina di cui alla

| egge n. 604 del 1954, gia' fissato al 31 dicenbre 1999, e' prorogato al 31
di cenbre 2001.

4.5 I nvim

L"articolo 7, conma 4 l.f., stabilisce la riduzione di 1/4
del | "i mposta comunal e sull " i nmpost a di valore degli inmobili prevista
dall"articolo 2 del DPR 26 ottobre 1972 , n. 643 dovuta per i trasferinenti a
titolo oneroso aventi ad oggetto gli imuobili individuati catastal mente ad uso
abitativo e relative pertinenze.

Senbra evidente che, per determinare |'inporto da versare, deve essere
prima calcolata |'inposta e poi ridotta di 1/4.
5. | MPOSTA SULLE SUCCESSI ONI E DONAZI ON
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5.1 El evazi one della franchigia

L' art. 8 |.f. stabilisce che |la tariffa allegata al Testo Unico
del | e di sposi zi oni concernenti | "inmposta sulle successioni e donazioni
approvato con Decreto | egislativo 31 ottobre 1990, n. 346, e' sostituita

dalla tariffa di cui all'allegato A del provvedinmento in esane.
In forza di tale nodifica la franchigia di tassabilita' relativa al

val ore inponibile del | " i nmpost a sulle successi oni e donazi oni, nonche'
del | "inmposta sostitutiva di quella comunale sull'incremento di val ore degl

i mobili, e i nnal zat a da 250 milioni di lire a 350 nmilioni di lire per le
successi oni apertesi a decorrere dal 1 gennaio 2000 e fino al 31 dicenbre
2000.

La nedesima  franchigia e portata a 500 milioni di lire per le
successi oni apertesi a decorrere dal 1 gennaio 2001.

Con apposito decreto dirigenzial e saranno apportate | e conseguenti
nodi fi che al prospetto di aut ol i qui dazi one, anche nelle Avvertenze, de
tributi connessi con | "inmposta sulle successioni, relativanente alla parte
concernente |'inposta sostitutiva di quella comunale sull'incremento di val ore
degli immbili.

Per quanto concerne e soluzioni interpretative, si osserva che
|"articolo in esanme non presenta problematiche sostanziali.

Si ritiene comunque opportuno far rilevare che la nuova Tariffa, di
cui all'allegato A alla presente |egge finanziaria, richiamata dall'art. 8,
Ssi compone di due parti, concernenti rispettivamente "|'inposta sulle
successioni aperte e |le donazioni fatte a decorrere dal 1 gennaio 2000 e fino
al 31 di cenbre 2000" e "l'inposta sulle successioni aperte e |e donazioni
aperte a decorrere dal 1 gennaio 2001".

6. | MPOSTA SUGLI | NTRATTENI MENTI E REG ME AGEVOLATO | VA PER LE
ASSCClI AZI O\l SPORTI VE DI LETTANTI STI CHE
6.1 Prenessa

Con regol amrento  di attuazi one degli articoli 10 e 18, conma 5, del
decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 60, in corso di emanazi one, saranno
disciplinati gli adenpinmenti concernenti sia le attivita' soggette all'inposta
sugli intratteni nenti di cui alla tariffa allegata al decreto del Presidente
del | a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, sia |l e manifestazioni
spettacolistiche e assimlate, soggette all"inposta sul val ore aggi unto,
el encate nella Tabella C allegata al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633.

Con decreti mnisteriali in via di enmanazi one verranno altresi
disciplinate: _ o o _ _ .
- le caratteristiche degli appositi apparecchi misuratori fiscali e delle

biglietterie automatizzate idonee all'enissione di titoli di accesso alle
mani f est azi oni di spettacolo e intratteninmento;
- le nmodalita'" di determ nazione e di utilizzo del credito d'inposta per gl
esercenti sal e cinematografiche;
- le caratteristiche degli abbonanmenti alle attivita' di intratteninento.
Approssi mandosi |la data dell'entrata in vigore della nuova disciplina
tributaria (1 gennai o 2000) del settore spettacolistico e delle attivita'

assimlate, si ritiene utile illustrare | e disposizioni piu rilevanti de
cennati provvedi nenti f or nendo [ prim chiarinmenti, al fine di porre in
condi zi one gli operatori del settore di osservare tenpestivanente gl
adenmpi nenti a cui sono tenuti a decorrere dalla predetta data.
6.2 Il nuovo sistema inpositivo
Il citato decreto legislativo ha rifornmato il reginme tributario degl
spettacoli, dei giochi e degli intratteni nenti, secondo [ seguenti
criteri-guida:
a) abolizione dell'inposta sugli spettacoli e istituzione della nuova inposta
sugl i intratteni menti limtatanente a tre categorie di attivita
e precisanmente
- esecuzione di nusica non dal vivo individuata con i criteri illustrati al
successivo punto 4.1, con escl usi one dei concerti nmusi cal i, vocali e

strunentali soggetti ad I.V.A ;
- utilizzazione degli apparecchi da divertinmento o intratteni nento;
- ingresso nelle case da gi oco e nei luoghi specificanmente riservati
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all'esercizio delle scomesse, nonche' esercizio del gioco nelle case da
gioco e negli altri luoghi a cio'" destinati.

b) riconduzione di tutte le altre attivita' spettacolistiche nel reginme |.V. A
ordinario, caratterizzato cioe' dalla detrazione di inposta da inposta.

L' i nposta sul valore aggiunto si applica, in genere, a tutte Il e
attivita' di spettacolo con due distinte nodalita':
- le attivita' soggette ad inposta sugli intratteninenti, elencate nella

Tariffa all egata al decreto del Presidente della Repubblica n. 640 del 1972,
sono ricondotte ad un regine forfetario di determ nazione del tributo, avente
caratteristiche anal oghe a quell e previste dal vigente articolo 74, sesto

conmm, del decreto n. 633 del 1972, ad esclusione delle case da gioco esenti
dal | " applicazione del tributo. L'I.V.A €' calcolata, cioe', sulla stessa base
i mponi bile dell'inposta sugli intratteninmenti, senpre che non sia manifestata
opzi one per | " appl i cazi one del regi me ordinario ai sensi del D.P.R 10

novenbre 1997, n. 442
- le altre attivita' spettacolistiche e assimlate, invece, che dal 1 gennaio

2000 non sono piu' assoggettate all'inposta sugli spettacoli, individuate
nella Tabella C allegata al D.P.R n. 633 del 1972, sono attratte nel canpo di
applicazione dell'l.V.A secondo il regine ordinario.

Per quest'ultinme attivita' il nonento inpositivo viene individuato dal
comma 1 dell'art. 74-quater nell'inizio della manifestazi one spettacolisti ca,
mentre per gli abbonamenti nel nonento del paganmento del corrispettivo.

6.3 Aliquote |.V. A

Dal 1 gennai o 2000 | a soppressione dell'inposta sugli spettacoli e
| 'assoggettanento alla sola . V. A delle attivita' spettacolistiche piu'
rilevanti conportera' una consi stente ri duzi one del conplessivo carico
d' i npost a.

In particolare il n. 123) della Tabella A, parte Ill, come nodificata,

da ultino, dall'art. 6, comm 11, della | egge 13 naggi o 1999, n. 133, prevede
| " applicazione dell'aliquota |I.V.A ridotta del 10 per cento:
- per gli spettacoli cinematografici;

- per gli spettacoli sportivi di ogni genere per ingressi di prezzo fino a
lire 25.000 nette;

- per gli spettacoli teatrali di qualsiasi tipo, conpresi balletto, opere
liriche, prosa, operetta, commedia nusicale, rivista, concerti vocali e
strunentali;

- per le attivita' circensi e dello spettacol o viaggi ante;
- per gli spettacoli di burattini e marionette ovunque tenuti.
Le altre attivita' spettacolistiche diverse da quelle sopraindicate

scontano, invece, |'aliquota ordinaria del 20 per cento.

6.4 Caratteri dell'inposta sugli intratteninenti

6.4.1 Presupposto i npositivo

L'articolo 1 del decreto | egislativo n. 60 del 1999 definisce i

presupposto dell'inposta sugli intratteni nenti, i ndi vi duandol o nello
svol gimento degli intratteninenti, dei giochi e delle altre attivita' indicate
specificamente nella Tariffa allegata al D.P.R n. 640 del 1972. Segnatanente
rientrano nel canmpo di applicazione del nuovo tributo le tre tipologie di
attivita' di seguito indicate:

a) esecuzioni nusi cal i di gual siasi genere, ad esclusione dei concerti
nmusi cal i vocal i e strunmentali, ed intratteninmenti danzanti anche svolti in

di scoteche e sale da ballo, quando |'esecuzione della mnmusica dal vivo non sia
preval ente.
Tal e preval enza e

determ nata dalla durata dell'esecuzione se inferiore o

superiore al ci nquant a per cento dell'orario di apertura al pubblico
del | " eserci zio. Costituisce, pertanto, nmusi ca dal vivo, ai fini in
consi derazione, |'effettiva esecuzione nusi cal e con strunenti di qual si asi
genere senza |'utilizzo o con |'utilizzo nmeranmente accessori o di supporti
preregistrati o canpionati, qualora la durata dell'esecuzione stessa si
protragga per un periodo di tempo superiore al cinquanta per cento dell'orario
di apertura al pubbl i co; natural nente, cone chiarito dalla relazione
illustrativa del richiamato decreto legislativo n. 60 del 1999, all orquando
vengano svolte all'interno dello stesso esercizio attivita' non soggette
all"inposta sugli intratteninenti ed attivita' soggette, il requisito della
durata va conmisurato esclusivanente all'attivita' soggetta all'inposta;

b) utilizzazione dei bigliardi, degli elettrogrammofoni, dei bigliardini e di
qual siasi tipo di apparecchi o e congegno a gettone, a noneta o a scheda da
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divertinmento o i ntratteni nento, anche se autonmtico o sem aut onmati co,
installati sia nei | uoghi pubblici o aperti al pubblico, sia in circol

privati o associazioni di qualunque specie; utilizzazione ludica di strunenti
mul tinediali; gioco del bowing; noleggio di go-kart.

Al riguardo Si osserva che per i detti apparecchi da divertinmento,
diversi da quelli neccanici, |'assoggettanento ad inposta con il nuovo regine
non avverra' piu  sulla base di inponibili forfetari nmedi annuali stabiliti
con decreto m ni sterial e, come accadeva in passato, ma con un sistenm
analitico di determ nazi one dei proventi.

A tal fine, infatti, |'articolo 14-bis del D.P.R n. 640 del 1972
prescrive |'utilizzo di una scheda a deconto o di strumenti simlari per |la
det er mi nazi one ed il controllo del nunero delle effettive giocate e de
relativi incassi.

Il nuovo reginme di tassazione non si applica, invece, agli apparecch

da divertinmento nmeccani Ci quali bigliardi, bigliardini, flippers ecc. che
conti nueranno ad essere soggetti al vigente netodo di tassazione forfetario di
determ nazi one dell'inposta secondo gli attuali inponibili e con le nodalita'
attual nente previsti dal decreto mnisteriale 12 aprile 1990, con escl usione

degli apparecchi che consentono la vincita di prenm ai sensi del quinto comm
dell"articolo 110 del Testo Unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato

con regio decreto 18 gi ugno 1931, n. 773, per i quali, con un decreto
mnisteriale in corso di pubblicazione, sono stati rivalutati gli inponibil
forfetari medi, in msura pari a lire 3.025.000, indipendentenente dal prezzo

praticato, tenuto conto della specifica redditivita' del settore econonico
i nteressato.

Si rileva, in particolare, che non e soggetta alla nuova inposta
["utilizzazione di bi gliardi, bow i ng e assimlati, effettuata senza i
paganento di corrispettivi, per finalita'" sportive, conpreso |'allenanmento, in
particolare da parte di associazioni sportive dilettantistiche affiliate alle
Feder azi oni sportive nazionali aderenti al CON .

Si segnala, tuttavia, che, per le prevedibili difficolta' tecniche di
adattament o degl i appar ecchi gia in esercizio e di produzione di nuovi
appar ecchi dotati del congegno suindicato (scheda a deconto o strunenti
simlari), il decreto | egi slativo 2 di cenbre 1999, n. 464, recante
di sposi zioni integrative e correttive del decreto legislativo n. 60 del 1999,
in materia di inposta sugli intratteninmenti, ha prorogato fino al 31 dicenbre
2000 | " appl i cazi one degl i i mponi bili forfetari stabiliti con decreto de
M nistro delle finanze 12 aprile 1990, e |l e conseguenti nodalita d
I i qui dazi one e di versanento del tributo relativanente agli apparecchi da

divertinento e intratteninmento in questione, non nuniti di schede magnetiche a
deconto o strunenti simlari
c) ingresso nelle case da gioco o nei luoghi riservati all'esercizio delle
scomresse, nonche' |'esercizio del gioco nelle case da gioco e negli altri
|l uoghi a cio' destinati.
6.4.2 Soggetti passivi

Sono coloro che organizzano le attivita' da intratteninmento el encate
nella Tariffa allegata al D.P.R n. 640 del 1972, attratte nel canpo d

appl i cazi one dell'inposta sia nel caso in cui |lo spettacolo richieda una
previa licenza di pubblica sicurezza, sia nel caso in cui, nonostante |a
necessita' della licenza, |'organizzatore onmette di fornirsene.

E' stato anche previsto che nell'ipotesi in cui |'esercizio delle case

da gi oco Vi ene ri servato per legge ad enti pubblici, questi ultinm sono
considerati soggetti d'inposta anche se ne del egano | a gestione a terzi
6.4.3 Base i nponi bil e

L' i nposta si applica sul |l "ammontare dei corrispettivi, conunque
denomi nati, nonche' sugl i aumenti dei prezzi praticati e sulle prestazioni
accessori e, obbligatorianente i mpost e, oltre che sui proventi delle
sponsorizzazioni, della cessione di diritti radiotelevisivi o, cormunque, su
ogni altro provento connesso all'organizzazione dell'intratteninento. E in
sostanza confermata con il nuovo decreto legislativo n. 60 del 1999, |a regol a

enunci ata dall'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 640
del 1972.

Nel caso in Cui enti, societa' o associazioni organizzano gl
intratteni menti per [ propri soci, |la base inponibile e costituita dalle
guote o contributi associativi, per intero, se la struttura associativa ha per
Scopo uni canent e | ' organi zzazione di intratteninmenti, parzial nente, nel caso
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incui oltre agli intratteninmenti vengono svolte anche altre attivita'.

E' da segnalare, inoltre, che per |e manifestazioni organizzate per
scopo di beneficenza, in considerazione delle particolari finalita" di queste
attivita' , e stabilita per tali eventi la riduzione della base inponibile al
50 per cento.

6.4.4 Reginme forfetario

Il decreto | egi slativo n. 60 del 1999 individua all'art. 8 le
fatti speci e amesse al particolare regine, in considerazione della natura
degli spettacoli o delle attivita' da intratteni nento.

Si tratta di:

a) esecuzioni nmusi cal i non dal vivo effettuate in pubblici esercizi senza
prestazioni sostitutive o] accessorie obbl i gatori anmente i nposte ai

partecipanti;

b) attivita' di mninma inportanza;

c) attivita' soggette ad inposta svolte congiuntanente ad altre che non Vvi
sono soggette.

Nel la fatti specie sopra elencate |'inponibile e determnato:

1. nella msura del 50 per cento dei proventi incassati nel caso di
spettacoli di cui alla lettera a);

2. con la riduzione al 50 per cento della base inponibile solo nell'ipotesi
in cui i proventi realizzati nell'anno solare precedente siano di inporto
non superiore a lire 50 mlioni (per le attivita' di cui alle lettere b) e
c).

Resta fernm |la facolta' di optare, in alternativa, per il sistenma di
det erm nazi one dell'inponibile nei nodi ordinari
6.5 Qobl i ghi dei contribuenti
6.5.1 . V. A

Dal principio del | ' assogget t ament o dell e mani f est azi on
spettacolistiche ed assimlate al regine ordinario I.V.A discende |'obbligo
del | " applicazi one degli adenpi nent i cont abi | i previsti dal Titolo Il de
decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972 e dalle relative norne
i ntegrative. Detti adenpi nenti, nel rispetto della volonta' del legislatore
espressa sia con l a | egge di delega n. 288 del 1998 che con il decreto
| egi slativo n. 60 del 1999, sono stati, nel settore considerato, ridotti,
senplificati, razionalizzati e uniformati a quelli osservati nel canpo I.V. A
da altre categorie di contribuenti.

Sono state, infatti, abolite le formalita' proprie dell'inposta sugl
spettacoli quali Il a conpi | azi one della distinta della dichiarazione di
i ncasso, nonche' la liquidazione e il paganmento del tributo presso gli U fici
del l a SI AE.

| soggetti interessati, pertanto, sono tenuti ad osservare i seguenti
obbl i ghi

a) certificazione dei corrispettivi nediante rilascio di titoli di accesso
enessi da appositi apparecchi msuratori fiscali o biglietterie automati zzate.
b) rilascio della ricevuta fiscale, prevista dall'articolo 8 della |egge 10

maggi o 1976, n. 249, per la certificazione delle diffusioni radiotelevisive,
anche a domcilio, con accesso condi zionato effettuate in forma digitale a
mezzo di reti via cavo o via satellite;

c) emssione della fattura, Ilintatanente alle prestazioni di pubblicita'

sponsori zzazi one, cessioni o0 concessioni di ripresa radiotelevisiva e di
trasm ssi one radi of oni ca;

d) annot azi one dei proventi nel registro dei corrispettivi;

e) tenuta del registro degli acquisti previsto dall'art. 25 del D.P.R n. 633
del 1972, in cui annotare, in apposita sezione, anche |e fatture enesse;

f) effettuazione dei conseguenti adenpinenti di |iquidazione, di versamento
con delega unificata nodello F/24 e di dichiarazione periodica e annuale; di
tenuta e conservazione delle scritture contabili a norma dell'art. 39 de
D.P.R n. 633 del 1972.

6.5.2 I nposta sugli intratteni menti
A fini del | " appl i cazi one del | ' i nposta sugli intratteninmenti
i ntrodotta dal decreto | egi slativo n. 60 del 1999, limtatamente alle

attivita' indicate nella tariffa allegata al D.P.R n. 640 del 1972, gl
adenpi nenti da osservare in linea generale sono i seguenti:

- emssione della fattura, limtatamente alle prestazioni di pubblicita e di
sponsori zzazi one, nonche' per le cessioni o concessioni di diritti di ripresa
televisiva e di trasm ssione radi of oni ca;
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- certificazione dei corrispettivi mediante rilascio di titoli di accesso

enessi da appositi apparecchi nmisuratori fiscali o da biglietterie
aut omati zzat e;

- tenuta del registro degl i acquisti di cui all"articolo 25 de
D.P.R n. 633 del 1972, in cui annotare, in apposita sezione, anche le

predette fatture enesse relative all e sponsorizzazioni e alle operazioni
assim | at e;

- versanmento del tributo nediante delega unificata nod.F/ 24 con | e seguenti
nodal it a'

a) per le attivita' a carattere continuativo, svolte in un nese solare,

entro il giorno 16 del nmese successivo;

b) per le attivita' occasionali, entro il quinto giorno successivo a quello
di concl usi one dell a manif estazi one;

c) per le quote o le contribuzioni associative, entro il giorno 16 del nese

successivo a quello di chiusura all'anno sociale. _
Al fini dell"'applicazione delle disposizioni recate dall"articolo 74,

sesto comm, del D.P.R n. 633 del 1972, vale a dire | e operazioni soggette
all'inposta sugli intratteninmenti e |I.V.A connessa, resta ferno |'esonero, ai
fini dell'l.V.A dagl i obbl i ghi di registrazione dei corrispettivi, di
i qui dazi one e di presentazione delle dichiarazioni annual e e periodica.

I contribuenti che or gani zzano occasi onal nente attivita' da
intratteni nento unitanente ad altre attivita' per e quali e previsto
| ' obbligo di certificazione dei corrispettivi certificano con un unico
docunento fiscale anche 1 corrispettivi relativi all'intratteninento e alle

eventual i operazioni accessorie. _ _ _ _ _ _ _
Per quanto riguarda | e case da gioco, si evidenzia che gli adenpinenti

sono sostanzial nrente analoghi a quelli previsti dalla previgente disciplina e
sono i seguenti:

- compilazione di apposite distinte degli incassi per ogni nese solare e di
un' apposita distinta giornaliera, distinguendo i proventi del gioco da quell
degli ingressi e degli introiti connessi;

- conpilazione di note per ciascun tavolo da gioco e per il totale degl

apparecchi, da allegarsi alla distinta giornaliera;
- conservazione delle distinte ai sensi dell'art. 39 del D.P.R n. 633 de
1972.
6.6 Appar ecchi msuratori fiscal

L'art. 74-quater del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633 e |'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 640 prescrivono che per gli eventi spettacolistici e per gl

intrattenimenti e mani f est azi oni assimlate la certificazione de

corrispettivi deve essere effettuata nediante titoli di accesso enmessi da
msuratori fiscali o da biglietterie automatizzate conform alle prescrizioni
contenute nell'apposito decreto ministeriale in corso di enmanazi one.

Detti apparecchi devono essere idonei all'emssione, oltre che de
titolo di accesso, di un docunento fiscale riepilogativo degli incass
giornalieri e di uno riepilogativo degli incassi nensili.

Il documento riepilogativo giornaliero e' enmesso al termne della
gi ornata di attivita' e ci oe' entro le ore ventiquattro o, nel caso di
attivita' che Si pr ot raggono oltre tale linite, e enesso al ternine

dell'effettivo svolgimento dell'attivita' con riferimento alla data di inizio
del | "evento; quello nmensile viene enesso alla fine di ciascun nese, ai fini

del | " annot azi one dei corrispettivi entro il giorno 15 del nese successivo.

In caso di guast o del | " apparecchio, la certificazione de
corrispettivi avviene, al ternativanente, con | "uso di un apparecchio di
riserva, con la tenuta del registro dei corrispettivi d' emergenza previsto
dall'art. 11 del decreto ministeriale 23 marzo 1983 o con il rilascio della
ricevuta fiscale 0 degl i scontrini  manuali o prestanpati a tagli fissi
integrati con I e indicazioni costituenti il contenuto dei titoli di accesso,
el encate nel successivo punto 7.

6.7 Titoli di accesso agli spettacoli e agli intratteninenti

L'articol o 74-quater del decreto del Presidente della Repubblica n.
633 del 1972 e |l'"articolo 6 del D.P.R n. 640 del 1972, prevedono, in via
generale, ai fini della certificazione dei corrispettivi, sia per le attivita'
soggette all'l.V. A che per quelle soggette all'inposta sugli intratteninenti
il rilascio di titoli di accesso alle manifestazioni spettacolistiche e
assinm |l ate, nonche' per eventuali operazioni accessorie, enessi dagli appositi
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appar ecchi msuratori fiscali sopra descritti. Il contenuto di detti titoli
che sostituiscono [ biglietti utilizzati con le nodalita' prescritte in
mat eri a di i mposte sugli spettacoli, e costituito, oltre che dagli elenenti

prescritti per 1o scontrino fiscale dall'articolo 12 del decreto del Mnistro
dell e finanze 23 marzo 1983, da una serie di informazioni specifiche per i
settore dello spettacolo, intratteninento e attivita' assinlate, di seguito
el encat e:

- denom nazi one del |l eserci zi o;

- data e ora dello spettacolo o intratteni nmento;

- luogo in cui avviene |'evento predetto con |"indicazione della sala o
del |l "inpianto, del nunero e dell'ordine del posto;
- titolo, natura ed ogni altro el enento identificativo del|l' evento

spettacolistico o assimlato;
- ingresso gratuito o causale della riduzione del prezzo di accesso ovvero
avvenut o paganento dell'inposta;
- ammontare del corrispettivo incassato a titolo di prevendita;
- natura delle prestazioni accessorie o comunque connesse e separata
i ndi cazione dei relativi corrispettivi.
Il nmomento di emi ssione del titolo d' accesso in parola e quello de
paganento del corrispettivo.

Per le oper azi oni effettuate nel corso della nanifestazi one
spettacolistica, il docunento di certificazione dei corrispettivi, avente le
caratteristiche definite dal decreto del Presidente della Repubblica 21
di cenbre 1996, n. 696, deve essere enmesso quando si verifica il prino tra
due nonent i costituiti dal paganento o dalla consegna dei beni ovvero, ne
caso di servizi, dall'ultimzione della prestazione.

6.8 Regi me senplificato per i contribuenti mnori e per gli spettacol
vi aggi ant i
Un particol are si stenma di determ nazione dell'l.V.A e previsto

dall"articolo 74-quater, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972, per i contribuenti che hanno realizzato nell'anno precedente

un vol une d affari non superiore a cinquanta milioni di lire nell'esercizio
delle attivita' elencate nella tabella C allegata allo stesso D.P.R n. 633
del 1972, nonche' per gli esercenti spettacoli viaggianti indi pendentenente
dal volume d'affari conseguito.

Detti soggetti det er mi nano ai fini dell"l.V.A |a base inmponibile
nella nmisura del 50 per cento dell'ammontare conpl essivo dei corrispettivi
ri scossi, senza pot er operare |l a detrazione analitica dell'inposta assolta
sugli acquisti .

Non possono beneficiare di tali di sposi zi oni agevol ative |e

associ azioni sportive dilettantistiche, |e associazioni senza fini di lucro e
le pro-loco di cui alla legge n. 398 del 1991, in quanto gia' destinatarie di
uno specifico regime speciale di determ nazione del tributo.

| soggetti predetti osservano i seguenti adenpinmenti, particolarnmente
senplificati in considerazione della esigua di nensi one econom ca:

- certificazione dei corrispettivi anche nediante rilascio della ricevuta
fiscale o scontrino fiscale manuale o a tagli fissi, previsto dal decreto de
Mnistro delle finanze 30 marzo 1992, integrati con |le indicazioni prescritte
per il titolo d' accesso, el encat e al punto 7. Sono peraltro esonerati
dal |l ' obbligo le piccole e nmedie attrazioni dello spettacol o viaggi ante;

- nunerazione delle fatture ricevute;

- presentazione della dichiarazione annuale e versanento annuale dell'l.V. A
da effettuarsi con delega unificata nod.F/ 24, limtatamente ai soggetti con
volunme d' affari non superiore a 50 mlioni di lire;

- conservazi one dei docunent i avent i rilevanza tributaria, a norna
dell"articolo 39 del D.P.R n. 633 del 1972

I nedesi m contri buenti con volume di affari non superiore a 50
mlioni di lire sono qui ndi esonerati dall' obbligo di annotazi one de
corrispettivi, di | i qui dazi one, di presentazi one delle dichiarazioni
periodi che e di versanento infrannual e dell'i nposta.

6.9 Associ azioni sportive dilettantistiche - pro-loco e associazion

senza fine di lucro

Nei confronti delle associazioni sportive dilettantistiche, pro-loco e
associ azi oni senza fine di l ucro vengono confermate | e particolari
agevol azioni recate dalle leggi 16 dicenbre 1991, n. 398, 13 maggi o 1999, n.
133 e dall"articolo 74, conma 6 del DPR n. 633 del 1972, in materi a di
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determ nazione forfetaria delle inposte e di osservanza degli adenpi nenti
contabili.
Per mangono i medesi ni presupposti per |'applicazione dei benefici

sui ndicati e precisanente:

a) affiliazione alle federazioni sportive nazionali o agli enti nazionali di
pronozi one sportiva riconosciuti ai sensi delle leggi vigenti;

b) svolginmento di attivita' sportive dilettantistiche;

c) consegui mento nel periodo d'inposta precedente di proventi commerciali non

superiori al limte aggiornato da ultinmo in lire 360 mlioni dall'articolo 25,
commua 2, dell a | egge 13 nmaggio 1999, n. 133. Detto limte e' val i do
anche nel caso in cui siano stati realizzati, nel periodo d'inposta
precedente, prima dell'entrata in vigore della citata | egge n. 133 de
1999, proventi superi ori a lire 130.594. 000, inporto precedentenente
previsto per il godinmento dell'agevol azi one in questione;
d) esercizio di apposita opzione, con le nodalita' di seguito indicate.

G i adenpinenti connessi al particolare reginme dei contribuenti in
esane, notevol nente senmplificati in ragione del nutato quadro normativo, che
sostituiscono | e precedenti formalita', quali |a conpilazione della distinta o

di chi arazione d'incasso, sono i seguenti: _ _
~1. conuni cazione del |'esercizio dell'opzione, diversamente da quanto avveniva
in passato, all'ufficio della SIAE conpetente in ragione del domicilio fiscale

del | " associ azione, prima dell'inizio dell"anno solare per cui ha effetto
| ' opzione nedesima, e all'ufficiol.V.A o delle entrate, se istituito, con le
nodalita' previste dal decreto del Presidente della Repubblica n. 442 de
1997. L' opzione e', vincolante per un quinquennio. Si richiam |'attenzione

sul fatto che per |'"anno 2000 | ' opzione potra' essere conunicata alla SIAE
entro il termine del 30 giugno 2000.

Nat ural mente, i soggetti che non optano per |'applicazione del reginme speciale
o che per dono in corso d anno i requisiti per |'accesso ai benefici in
di scorso, sono assoggettati alla disciplina l.V.A ordinaria, ivi conmpreso
| ' obbligo di certificazione dei corrispettivi nmediante msuratore fiscale o
biglietterie automati zzate.

Qual ora i presupposti vengano meno nel corso dell'anno, |'applicazione de
tributo con il reginme ordinario dovra' avvenire dall'anno successivo a quello
in cui sono venuti meno i cennati requisiti;

2. annotazione, anche nensile, dei corrispettivi entro il giorno 15 del nese

successi vo a quel l o di riferinmento, utilizzando anche |' apposito prospetto
previsto dal decreto mnisteriale 11 febbraio 1997, con eventual e annot azi one

dei proventi non costituenti reddito i mponi bile, delle plusval enze
patrinoniali e delle operazioni intraconunitarie;

3. versanento trimestrale dell'inposta sul valore aggiunto nedi ante del ega
uni ca di paganment o (rnodel l o F/ 24) , entro il giorno 16 del secondo nese
successi vo al trimestre di riferinento, con possibilita' di avvalersi della
conpensazi one di Cui all"art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241;

4. nunerazione progressiva e conservazione delle fatture di acquisto a normm
dell"art. 39 del D.P.R n. 633 del 1972.

Nat ural mente resta fernp per i soggetti suindicati |'esonero dalla
certificazione dei corrispettivi previsto dall'articolo 2 del DPR 21 dicenbre
1996, n. 696 (rilascio della ricevuta fiscale o dello scontrino fiscale
manuale o a tagli fissi).

6. 10 Credito d inposta per gli esercenti sale cinematografiche

Con decreto intermnisteriale in corso di enmanazione, in attuazi one
dell"articolo 20 del citato decreto legislativo n. 60 del 1999, sono
determ nate le nodal i ta' per | ' erogazi one di un credito d'inposta agl
esercenti sale ci nemat ogr af i che, in sostituzione degli abbuoni previsti ai
fini del versamento dell'inposta sugli spettacoli

L' obiettivo perseguito dal predetto decreto e quello di senplificare
il meccani smo di concessione del credito accorpando in poche categorie di
proi ezioni cinematografiche | e nunerose preesistenti categorie di abbuoni.

Il credito d' i npost a, che non concorre alla formazione del reddito
i mponi bile, e utilizzabile i n occasione delle Iiquidazioni dei versanenti
peri odi ci dai contri buenti interessati che possono avval ersi della

compensazi one prevista dall"articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del
1997.

Il riconoscinmento del beneficio e' subordinato al concorso delle
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seguenti condi zi oni :
a) effettiva esecuzione dello spettacol o ci nemat ografi co;
b) documentazione dei corrispettivi nmediante titolo d' accesso o docunenti
alternativi nelle ipotesi previste;
c) annotazione dell'amontare del credito nel registro dei corrispettivi.
6. 11 Periodo transitorio
Sono state previste al cune disposizioni transitorie in forza delle
quali, in consi derazi one delle prevedibili difficolta' di realizzazi one da
parte dei produttori degl i appositi msuratori fiscali o biglietterie
automati zzate e di reperinmento degli stessi da parte dei soggetti obbligati,
vi ene consentita, in via tenporanea e cioe' fino al 30 giugno 2000, |'adozione
di docunenti alternativi di certificazione dei corrispettivi con la
provvi soria osservanza dei corrispondenti adenpinenti.
In particolare, in caso di indisponibilita' dei menzionati apparecchi

i titoli di accesso possono essere enessi all'atto dell'effettiva
i nstall azi one dei m suratori, che deve avvenire, comunque, entro | a data
sui ndi cat a del 30 giugno 2000. La certificazione dei corrispettivi riscossi
puo' avvenire, nel peri odo transitorio, tramte il rilascio di ricevuta

fiscale o scontrino manual e 0 prestanpato a tagli fissi, ferma restando
| ' osservanza dei conseguenti obblighi contabili

Nel | 0 stesso peri odo transitorio e amresso anche |'utilizzo di
biglietti vidimti dalla SIAE, con |'osservanza dei conseguenti adenpi nenti
contabili, escluso il paganent o dei tributi che deve essere effettuato,
conmunque, dai contribuenti obbligati, nediante del ega unica (Md. F/24).

7. FI SCALI TA' LOCALE
7.1 Det razi oni |rpeg

L'art. 6, comma 2, |.f., apporta una nodifica al D.Lgs. 30 dicenbre
1992, n. 504, disciplinante |1'ICl. La norma interessata dalla nodifica e
|"art. 17, conmma 3, concernente |la detrazione dall'lRPEG prevista a favore
dell e cooperative edilizie a proprieta’ indivisa che da lire 270.000 e' stata
fissata in lire 500.000 per ognuna delle unita" imobiliari adibite ad
abi tazione principale dei soci assegnatari. Si ricorda che detta detrazi one
deve essere rapportata al periodo durante il quale sussiste tale destinazione
e conpete fino alla concorrenza dell'inposta relativa al reddito dell " unita'
i mmobi | iare che concorre alla formazione del reddito conpl essivo.

E' opportuno precisare che il successivo comm 6, dello stesso art. 6,
stabilisce che le disposizioni di cui al comma 2 in conmento non hanno effetto
ai fini della determinazione delle inposte da versare a titolo di acconto
dovute per il periodo di inmposta 1999.

7.2 Cosap

L'art. 18 |.f. apporta "Mdifiche al decreto legislativo 15 dicenbre
1997, n. 446" che sono limtate all'art. 63, disciplinante il canone per
| ' occupazi one di spazi ed aree pubbliche (Cosap). Dette nodifiche, apportate
al conma 3 dell'art. 63, ad opera del comma 2 dell'art. 18 in commento, pur
i nt eressando un'entrata di carattere extratri butari o hanno conunque
un'inci denza determ nante sull a tassa per |'occupazione di spazi ed aree
pubbl i che (Tosap), in quanto estendono alla tassa |la nuova disciplina per |a
determ nazione forfettaria del canone per | e occupazioni permanenti realizzate
con cavi, condutture, i npi anti o0 qual siasi altro manufatto da azi ende di
erogazi one dei pubblici servizi e da quelle esercenti attivita' strunmentali a
servizi stessi.

I nuovi criteri di determ nazione forfetaria del canone sono stati
introdotti dal comma 1 dello stesso art. 18, che hanno determ nato | a nuova
formnul azi one dell'art. 63, comma 2, lettera f), del citato D.Lgs. n. 446 de
1997.

Le innovazi oni consistono essenzialnmente nell'elimnazione di uno dei
met odi  di comm surazi one del canone che |'originaria formulazione del testo
i ndividuava nella "speciale msura di tariffa deternmnata sulla base di quella
m nima prevista nel regol anento per ubicazione, tipologia e inportanza
del | ' occupazi one, ridotta non nmeno del 50% .D conseguenza il metodo
alternativo di deterninazione forfetaria del canone che avrebbe dovuto essere
seguito soltanto "in sede di prima applicazione", e divenuto il nornale
criterio di quanti fi cazi one del Cosap, che andra' conmisurato al nunero
conpl essivo delle utenze relative a ci ascuna azi enda di erogazi one de
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pubblico servizio, per la msura unitaria di tariffa riferita a due classi di
conuni

E' previsto, altresi', un aunento a L. 1.500 (dalle precedenti L.
1. 250) per " inporto da applicare per |le utenze dei comuni fino a 20.000
abitanti, ed un aunmento a L. 1.250 (dalle precedenti L. 1.000) per |'inporto
da applicare per |le utenze dei comuni con oltre 20.000 abitanti.

Anche i criteri di determ nazione del Cosap dovuto per |e occupazi oni
ef fettuate nel territorio provinciale hanno subito al cune nodificazioni che
hanno di gran lunga senplificato |"attivita" di determ nazione della corretta
entita' dell'entrata in questione. Infatti, mentre |'originaria fornul azi one
del punto 2) dellaletteraf ) del comma 2 dell'art. 63 in esane, stabiliva
che il canone dovuto alla provincia era determnato "nella msura del 20%
del | "inmporto conpl essi vanent e corrisposto ai comuni conpresi nel nedesino
anbito territoriale", il nuovo testo della norma prevede invece che |a
suddetta m sura debba essere paranetrat a all'"inporto risultante
dal | " applicazi one dalla nm sura unitaria di tariffa prevista per il Cosap
comunal e per il numero conpl essivo delle utenze presenti nei comuni conpres
nel medesi no anbito territoriale. Il nuovo sistemn, poiche' prescinde
dall'entita' degli importi concretanente corrisposti dai soggetti tenuti al
paganent o degli stessi, si basa in sostanza su nodalita' di conmm surazi one
certe ed of fre pertanto un notevole grado di affidabilita" in ordine alla
trasparenza che deve guidare |'attivita" amministrativa.

La di sposi zi one contenuta nel punto 3) e' neranente ripetitiva della

nornma gia' in vigore poiche', precisa che ogni caso |'ammontare conpl essivo
dei canoni dovuti a ciascun conune o provincia non puo' esser inferiore a
L. 1.000. 000. E stato inoltre sottolineato che I a stessa misura di canone
annuo e' dovut a conpl essi vanent e per | e occupazioni permanenti che

vengono effettuate dal | e aziende esercenti attivita strunmentali ai pubblici
servi zi .

Adi importi del canone comunal e devono essere rivalutati annual nente
i n base all'indice | st at dei prezzi al consuno rilevati al 31 dicenbre
del | " anno precedente. Per quanto attiene invece al Cosap provinciale cui la
norma non fa piu cenno, e' bene precisare che la rivalutazione risulta
comunque applicabile poiche' anche per detta entrata val gono oramai |e stesse
regole stabilite per il Cosap comunal e.

Ri guardo alla det er mi nazi one del nurrer o conpl essivo dell e utenze
soccorre il punt o 5) aggiunto alla lettera f) in esanme, che stabilisce che

detto nunero e quell o che risulta al 31 dicenbre dell'anno precedente. La
norma in questione prevede inoltre le nodalita' di versanmento del Cosap, che
deve esser corrisposto in un'unica soluzione, entro il 30 aprile di ciascun
anno. Qi i mporti dovut i devono essere versati a nmezzo di conto corrente
postale - recante, quale causale, |'indicazione dell'art. 63 del D.Lgs. n. 446
del 1997 - intestato al comune o alla provincia. La norna precisa inoltre che
sia i cormuni che e provi nce possono natural nente prevedere termni e
nodalita' di versamento diversi da quelli suggeriti dal |egislatore, avendo
pero' cura di inviare entro il mese di gennaio di ciascun anno, un' apposita
comuni cazi one alle azi ende di erogazi one di pubblici servizi e fissare
term ni per i conseguenti adenpinenti in non neno di 90 giorni dalla data di
ricezione della comrunicazi one. Si tratta qui ndi di un particolare iter
procedurale che I|a legge inpone nell'eventualita in cui |'ente |ocale decida
di vol er esercitare I a potesta' regolanmentare prevista dall'art. 52
dell o stesso provvedi nent o nor mati vo, di sci plinando | a materia con
nmodalita' piu adeguate alle proprie esigenze gestionali.

Comre i nnanzi precisato guant o e' stato esposto per il Cosap deve
essere esteso anche alla Tosap dovuta dai soggetti di cui all'art. 46 del
D. Lgs. 15 novenbr e 1993, n. 507, per le occupazioni che il nuovo testo del
conma 3 dell'art. 63 del D.Lgs. n. 446 del 1997 indica nella lettera f) de
conma 2 dell o stesso articolo, vale a dire |l e occupazioni pernmanenti
effettuate con cavi , condut t ur e, impianti o qualsiasi altro nmanufatto da
azi ende di er ogazi one dei pubblici servizi e da quelle esercenti attivita
strunmentali ai servizi stessi

Per tale ti pol ogi a di occupazioni, quindi, dal 1 gennaio 2000, si
abbandona il criterio di determ nazione forfetaria della tassa per chilonetro
lineare in favore di un criterio piu" senplice che agevola soprattutto le
attivita' di quantificazione e di accertanmento del tributo da parte dell'ente
i nposi tore.

Pagina 26



Circolare del 29/12/1999 n. 247

Un altro aspetto che rileva anche per |a Tosap e' |'estensione della
di sposi zi one, dettata inizialmente solo per il Cosap, contenuta nell'ultino
peri odo del comma 3 dell'art. 63 in comento, che prevede che dall'anmmontare
conpl essivo della tassa deve essere detratto |"inporto di altri canon
previsti da disposizioni di |egge, riscossi dal cormune o dalla provincia per
| a nedesi ma occupazi one (e non piu per |la nmedesinma "concessione"), fatti

salvi quelli connessi a prestazioni di servizi. Si tratta dunque, anche in
guest o caso, di un' estrena senplificazione che produce i suoi effetti
soprattutto a favore del contribuente nei cui confronti il carico fiscale
risultera’ sicuranmente alleggerito.
7.3 Ternmine per la notificazione degli avvisi di |iquidazione

L'art. 30, comm 10, |.f., dispone |lo slittamento al 31 dicenbre 2000
dei termni per la notificazione degli avvisi di |iquidazione sulla base delle
di chi arazioni e degli avvisi di accertanento in rettifica o d ufficio relativi
all'lci dovuta per |'anno 1993.

Alla stessa data sono inoltre fissati i termni per la notifica:
a) degli avvisi di 1iquidazione sulla base delle dichiarazioni relativanente

all"ICl dovuta per gli anni 1994, 1995, 1996 e 1997;
b) degli avvisi di accertanmento d' ufficio per |'anno 1994;
c) degli atti di contestazione delle violazioni non collegate all'amontare

del |l "inposta, commesse negli anni dal 1993 al 1998.
7.4 I.CI. - Sanzioni
Il successivo comma 11 dell"art. 30 |.f. inserisce alcune
significative disposizioni all"art. 5, comma 4, del D.Lgs. n. 504 del 1993

finalizzate a garantire maggi ornente |a posizione del contribuente ICl che si
trovi in particolari situazioni e ad evitare che gli vengano irrogate sanzioni
ed interessi.

E infatti previsto che il termine per |a proposizione del ricorso
avverso | a nuova determ nazione della rendita catastale dei fabbricati decorre
dal |l a data in cui il contribuente abbia avuto piena conoscenza del relativo
avviso. Atal fine, gli uffici conpetenti devono provvedere alla conuni cazi one
del | " avvenut o cl assament o dell e unita' immobiliari a nmezzo del servizio
postal e con nodalita' idonee a garantire |'effettiva conoscenza da parte de
contribuente e senza che venga leso il suo diritto alla privacy. La norma
stabilisce inoltre che fino alla data dell'avvenuta conuni cazi one al
contribuente, gli uf fici conunal i non dovranno commi nare | e sanzioni e
cal col are gli interessi sul tributo che risulterebbero dovuti detern nando
| "inmposta sulla base della nuova rendita catastale.

Per quanto ri guarda e sanzi oni , | a | egge fa conunque sal va
| " applicazione dell'art. 3, del D. Lgs. 18 dicenbre 1997, n. 472. Cccorre
richiamare a guest o proposito |'attenzione sui principi contenuti in detta
nor ma poi che' il caso di specie si inserisce proprio nella previsione de
comma 2, secondo il qual e nessuno puo' essere assoggettato a sanzioni per un
fatto che, secondo una | egge posteriore, non costituisce violazione punibile;
se la sanzione €' stata pero' gia irrogata con provvedi nento definitivo i
debito residuo si estingue, ma non e anmessa |la ripetizione di quanto pagato.

La norma prevista dall'art. 30, conma 11, |.f., riconosce in sostanza
|l a natura non col posa delle condotte dei contribuenti ai quali la rendita
definitiva non sia stata portata a conoscenza con gli adeguati nezzi
attual mente previsti dal | egi sl atore, ma attraverso il ricorso ad altri
strumenti, quali I a i mredi ata pubblicazi one nell' Al bo pretorio, che seppur
legittim, non abbi ano conportato |"effettiva conoscenza del contenuto
dell"atto da parte dell'interessato.

7.5 I.C.I. - Delibere comnunal

L'art. 30 1.f., nei comm 12 e 13, contiene disposizioni relative alla
riduzione dell'aliquota |ICl che puo' essere deliberata dai comuni , in nisura
non inferiore al 4 per mlle, per gli imobili di cui all'art. 4, coma 1, de
d.l. 8 agost o 1996, n. 437, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24
ottobre 1996, n. 556. Si tratta degli immbili direttanente adibiti ad
abi t azi one principale da persone fisiche soggetti passivi e da soci di
cooperative edilizie a proprieta' indivisa, residenti nel comune, nonche'
degli immbili locati con contratto registrato ad un soggetto che |i utilizz
cone abitazione principale.

L"articolo in conmento al comma 12 stabilisce che, fino all'anno di
i nposta 1999 conpreso, |'eventuale riduzione di aliquota e limtata alla sola
abi t azi one pri nci pal e, con esclusione degli inmmbili qualificabili cone
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pertinenze, ai sensi dell'art. 817 del codice civile. Nel successivo comm 13
e' invece previsto che |a disposizione appena comentata non ha effetto ne
riguardi dei cormuni che nel periodo anzidetto abbiano gia' applicato
|"aliquota ridotta anche agli immbili adibiti a pertinenze.

Si ricorda inoltre che, con circolare n. 114/ E del 25 nmggi o 1999,
sono state inpartite i struzioni inordine alla identita' di trattamento
fiscale fra | 'abitazione principale e l|le sue pertinenze, a seguito del
parere espresso dal Consiglio di Stato, sezione terza, nell'adunanza del 24
novenbre 1998 che ha richiamato | ' applicabilita" anche per |'ICl dell'art. 817
del codice civile.

A tal ri guardo occorre soffermarsi sulla circostanza che anche in
materia di i npost e sui redditi si e ritenuto necessario esplicitare i
concetto di pertinenza attraverso |'aggiunta del comma 3-bis all'art. 10 del
dP.R 22 di cenbre 1986, n. 917, operata dall'art. 6, comma 1, lettera a),
I.f. In tale norma si afferma che "sono pertinenze | e cose inmmbili di cui
all"articolo 817 del codice civile, classificate o classificabili in categorie
diverse da quelle ad uso abitativo, destinate ed effettivanmente utilizzate in
nmodo durevol e a servizio delle wunita' immobiliari adibite ad abitazione
principale delle persone fisiche. Per abitazione principale si intende quella
nella quale la persona fisica, che |la possiede a titolo di proprieta' o altro

diritto reale, 0 [ suoi familiari dinorano abitual mente. E considerata
adi bita ad abitazione principale I'unita' inmobiliare posseduta a titolo di
proprieta’ o wusufrutto da anziani o disabili che acquisiscono |a residenza in

istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condi zi one
che la stessa non risulti |ocata".

L'ultinp inciso della disposizione richiamata costituisce praticanmente
| "introduzione in materia di  inposte dirette di un principio che era gia'
vi gente per ["ICl in quanto |"art. 3, comm 56 della | egge 23 dicenbre 1996
n. 662, aveva attribuito ai comuni la potesta' di considerare abitazione
princi pal e quella possedut a dagli anziani e disabili che si trovano nelle
condi zioni indicate dalla norma in comento.

7.6 Term ni

L'art. 30, comma 14, I.f., ha una portata piu' anpia in quanto
conti ene disposizioni che riguardano |'intera materia della fiscalita |ocale;
e infatti sancito che per |'anno 2000 il termne previsto per deliberare le
tariffe, le aliquote di inmposta per i tributi locali e per i servizi locali,
nonche' per |'approvazione dei regolanenti, e' stabilito contestual nente alla
data di approvazi one del bilancio. Per gli anni successivi i termni predetti
sono fissati al 31 dicenbre. | regolanmenti approvati entro il termne fissato
per il bi l anci o di previsione dell'anno 2000 hanno effetto a decorrere dal 1
gennai o dell o stesso anno.

La norma in esarme ri propone al cuni principi che erano gia' stati
sanciti in altre disposizioni nornative, in particolare: |'art. 55 della |egge
8 giugno 1990, n, 142, cone nodificato dall'art. 13, comm 4, della | egge 3
agosto 1999, n. 265, che ha stabilito che i conuni e | e province deliberano
entro il 31 dicenbre il bilancio di previsione per |'anno successivo; |"art.
31, commm 1, della |l egge 23 dicenbre 1998, n. 448, che aveva gia' fissato in
via generale |la data del 31 dicenbre per gli adenpinmenti in questione.

L' aver agganciato attraverso la nornma in esanme il term ne previsto per
deliberare le tariffe e le aliquote di inposta per i tributi locali relative
all"anno 2000 alla data di approvazi one del bilancio costituisce un ulteriore

esenpi o di senplificazi one, poi che' anziche' fissare una data certa si e’
preferito effettuare un rinvio all e disposizioni che potranno essere
contenute, a nor na del citato art. 55 della legge n. 142 del 1990 in un
decret o del Mnistro dell'interno di intesa con il Mnistro del tesoro, de

bilancio e della programuazi one econonica. Tale potesta' e' stata esercitata,
per |'anno 2000, con decreto emanato il 15 dicenbre 1999, n. 3162/E3 con i

qual e e’ stato prorogato al 29 febbraio 2000 il term ne di approvazi one de
bilanci di previsione degli enti locali. E quindi entro quest'ultinma data che
dovranno essere adottate |le deliberazioni relative alle entrate |locali.
7.7 | nposta conmunal e sulla pubblicita' e diritto sulle pubbliche

af fissioni

L'art. 30, comm 17, |.f., nodifica l'art. 11, comma 10, della | egge
27 dicenbre 1997, n. 449, in base alla quale le tariffe dell'inposta conunal e
sulla pubblicita' ed il diritto sulle pubbliche affissioni di cui al capo |
del decreto | egislativo 15 novenbr e 1993, n. 507, e successive
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nmodi fi cazi oni, possono essere aunmentati dagli enti locali fino ad un nassino
del 20 % a decorrere dal 1 gennaio 1998. Alla potesta' di aunentare le tariffe

i n questione nel limte appena esposto il comma 17 attribuisce ai comuni il
pot ere di est endere | a nm sura dell'"aunmento fino ad un massinb del 50 % a
decorrere dal 1 gennai o 2000. Detto aumento ha pero' una portata neno anpi a,

in quanto puo' essere deliberato esclusivanente per le superfici superiori al
met ro quadr at o.

Senbra invece del tutto superflua |a precisazione che "le frazioni di
esso si arr ot ondano al nezzo metro quadrato" in quanto gia' prevista
nell art. 7, comma 2, del citato D.Lgs. n. 507 del 1993, che disciplina le
nodalita' di applicazione del tributo in questione.

7.8 Ri scossione ruoli non erari al

Il comma 19 dell"art. 30 I|.f. affronta |la problematica della
ri scossi one dei ruoli non erariali sottoscritti entro il 30 giugno 2000. Per
detti ruoli la norma in esane prevede che non si applicano | e disposizioni di
cui all'art. 12, comma 3, del d.P.R 29 settenbre 1973, n. 602, in base alle
quali nel ruolo deve essere conunque indicato il numero del codice fiscale
del contribuente ed in difetto non puo' farsi luogo all'iscrizione.

Bi sogna sottolineare che | a necessita' dell'indicazione del codice
fiscal e nel ruolo era gia' stata prevista dall'art. 24, comm 1, lettera a)
dell a | egge 27 dicenbre 1997, n. 449, ed attualnente e' stata ribadita nella
nuova formul azi one dell"art. 12 del d.P.R n. 602 del 1973, predisposta
dall"art. 4 del D.Lgs. 26 febbraio 1999, n. 46.

Il conma 19 nell'ultima parte stabilisce inoltre che sono prorogati al

29 febbraio 2000 i termini  scadenti il 31 dicenbre 1999 previsti per la
sottoscrizione e la consegna dei ruoli non erariali
7.9 Tariffa per la gestione dei rifiuti solidi urbani

L"articolo 33 [|.f., che contiene "Disposizioni concernenti la tariffa
per |a gesti one dei rifiuti urbani", al comma 1% stabilisce che |a data di
soppressione della tassa per lo snaltinento dei rifiuti solidi urbani (TARSU)
di cui al capo Il del decreto legislativo 15 novenbre 1993, n. 507, non €'
piu quella del 1gennaio 2000, ma e' fissata dai termni previsti dal regine
transitorio entro i quali i comuni devono provvedere all'integrale copertura

dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani attraverso |a cosiddetta
"tariffa Ronchi"

Il regine transitorio e' stato disciplinato dall'art. 11 de
regol anent o approvato con d.P.R 27 aprile 1999, n. 158, con cui e' stato
el aborato il net odo normal i zzat o per definire la tariffa del servizio di
gestione del ciclo dei rifiuti urbani. Quest'ultinmo articolo e stato peraltro
nodi fi cato dal comma 6 dell'art. 33 1.f. che ha abrogato il secondo periodo
della lettera d) del comma 1 ed i comm 2, 3 e 4 che prevedevano ulteriori
di sposi zioni transitorie per i comuni che si trovavano in particolari

condi zioni in merito al raggiungi mento del tasso di copertura del costo de
servizio di gestione dei rifiuti urbani. Pertanto |'art. 11 in questione si e
ridotto al solo comma 1, in cui e stato previsto per tutti i conmuni un unico
periodo transitorio, articolato in vari anni.

Il nuovo assetto dell a disciplina transitoria ha reso necessaria

| ' abrogazi one, disposta dal conma 4 dell'art. 33 in esane, del comma 3
dell'"art. 5 del d.P.R n. 158 del 1999 che prevedeva di sposi zioni per i conuni
tenuti a dare i medi ata applicazione al nmetodo nornalizzato, nonche' de
nunero 5 dell"all egato 1 dell o stesso provvedi nento, che stabiliva le

nodalita' di determ nazione della tariffa durante la fase transitoria.

Il commmua 2 dell'art. 33 introduce nell'art. 49 del D.Lgs. n. 22 de
1999 il comra 1-bis con cui si stabilisce che resta comunque ferma | a
possibilita' per [ comuni di attivare il sistema tariffario in via
speri nental e, anche prima del ternmine previsto per |'entrata in vigore della
tariffa.

Il coma 3 dell'art. 33 inserisce nell"art. 49 del D.Lgs. n. 22 de

1999 il comma 4-bis che inpone al cuni adenpinenti a carico dei conmuni i quali,
a decorrere dall'esercizio finanziario che precede i due anni dall'entrata in
vigore della tariffa, sono tenuti ad approvare ed a presentare
all' Gsservatorio nazionale sui rifiuti il piano finanziario e |la sua rel azi one
previsti dall'art. 8 del citato d.P.R n. 158 del 1999. Questa nuova

di sposi zi one ha  conportato conseguentenente |'abrogazione dell'art. 9, comm
1, disposta dal comma 5 dell"art. 33 in comrento.
Si prega di dare |la massim diffusione al contenuto della presente circol are.
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